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ALLARME L’improvviso e devastante aumento dei costi costringe le aziende a lavorare in perdita

La guerra in Ucraina sconvolge l’agric oltura
Servono sostegni nel breve periodo, incentivi alla semina di mais, eliminazione delle accise sul gasolio

L’E D I TO R I A L E
Chiediamo al Governo
interventi immediati

n di Gabriele Carenini
Presidente Cia Piemonte

Con il mais a 40 euro al quintale e il
gasolio agricolo a 1,40 euro più
Iva al litro, molte aziende, so-

prattutto del comparto zootecnico, non
riescono più ad andare avanti. I costi
del “caro bollette” e delle materie prime
continuano a crescere e le stalle da latte
e da carne, così come tutti gli altri com-
parti produttivi agricoli piemontesi, si
trovano a subire passivamente i rincari
senza avere alcuna possibilità di am-
mor tizzarli.
Alla carenza di grano, gli agricoltori
chiedono di rispondere spingendo sulle
semine, con il pieno utilizzo delle su-
perfici disponibili, ma il problema prin-
cipale restano i costi da sostenere per
mettere in pratica ciò che servirebbe.
L’economia agricola rischia di bloccarsi
suo malgrado, perché le aziende sono
costrette a lavorare in perdita.
L’apprensione per l’aggravarsi del qua-
dro in cui opera l’economia agricola del
nostro Paese a seguito del conflitto tra
Russia e Ucraina non può che essere
forte. Al nostro Governo chiediamo di
mettere in atto il più presto possibile
una politica per calmierare i prezzi
d e l l’energia. Le aziende devono essere
messe nelle condizioni di poter con-
tinuare a produrre, se non si vuole ri-
schiare che si fermi uno dei settori più
strategici dell’It a l ia.
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Il conflitto in Ucraina sta sconvolgendo
quotazioni e mercati e a rischiare il cor-
tocircuito è l’economia agricola. Le im-
prese si trovano a lavorare in perdita, con
prezzi che non riescono più a coprire i costi
di produzione. Le bollette dell’energia re-
gistrano +120%, il carburante è alle stelle, i
fertilizzanti sono in pratica triplicati. L’agr i-
coltura è un settore strategico, che non può
fermarsi. Le aziende devono essere messe
nelle condizioni di poter continuare a pro-
dur re.
Cia-Agricoltori Italiani ha formulato alle
istituzioni nazionali ed europee richieste
di breve e medio periodo per far fronte agli
effetti della guerra russo-ucraina. Al Par-
lamento viene chiesto tutto l’impegno pos-
sibile in sede comunitaria per assicurare la
proroga del temporary framework “Cov i d
19” che consente agli Stati membri di adot-
tare misure di intervento in deroga alla
disciplina ordinaria sugli aiuti di Stato; la
sospensione del Patto di stabilità e crescita
oltre i termini di scadenza stabiliti; il re-
perimento di risorse Ue per un Piano
straordinario secondo la logica adottata
per la gestione della pandemia.
Nel breve periodo, servono sostegni per
remunerare le perdite delle imprese agri-
cole a seguito dell’aumento dei costi di
produzione e interventi specifici per i com-
parti direttamente colpiti dalla crisi rus-
so-ucraina. Bisogna, tra le altre cose, eli-
minare immediatamente l’Iva sulla parte
delle accise per il gasolio, eliminare de-
finitivamente tutti gli oneri di sistema e le
addizionali sull’energia elettrica, incenti-
vare la semina di mais ad esempio con aiuti
a ettaro, sbloccare con urgenza le risorse
del Pnrr sulle misure agro-energetiche.
Nel medio periodo, invece, per il Consiglio
direttivo di Cia occorre agevolare il re-
cupero del potenziale produttivo nazio-
nale sul fronte dei seminativi e delle pro-
teaginose, arrivare in Europa alla defini-

zione di una politica energetica comune e
a l l’introduzione di strumenti di gestione
del rischio in grado di calmierare la vo-
latilità dei prezzi, valutare, nell’ambito del-
le regole per il commercio internazionale,
l’eventuale sospensione di barriere tarif-
farie all’entrata per prodotti sensibili e stra-
tegici per garantire la sicurezza alimen-
t a re.
Per quanto riguarda il mais, nello specifico,
Cia chiede strategie che incentivino gli
agricoltori a seminare granturco, anche e
soprattutto in relazione al fatto che l’It a l ia,
negli ultimi 10 anni, ha perso il 30% della
produzione. Senza mais da Ucraina e Un-
gheria - i due nostri principali fornitori - le
aziende che producono mangimi hanno
scorte solo per otto settimane. La crisi della
materia prima alla base delle diete di tutti
gli animali da stalla genera, dunque, al-

larme fra gli allevatori. Unica alternativa
immediata è l’import da Usa e Argentina,
con rilevanti costi di logistica che faranno
lievitare ancora di più i prezzi, arrivati oggi
a 41 euro al quintale. A risentirne saranno
tutte le produzioni alimentari di origine
animale, dalle carni bovine, suine e avi-
cole, a uova, latte e suoi derivati, fino ai
principali circuiti Dop legati alla zootec-
n ia.
Per quanto riguarda il pane, invece, a
preoccupare non è tanto il rialzo del prezzo
del grano tenero, che incide tradizional-
mente pochissimo (8,5%) sul costo allo
scaffale di pane, prodotti da forno e da
pasticceria, Sono i maggiori costi di elet-
tricità, gas, carburante per la logistica e
imballaggi a impattare sull’industria della
panificazione e sulla distribuzione. Il prez-
zo del frumento tenero è in aumento già da
molti mesi, ben prima, quindi, del conflitto
in Ucraina. Le nostre importazioni di grano
tenero da Russia e Ucraina sono asso-
lutamente marginali (5%) e sostituibili con
fonti di approvvigionamento alternative,
senza particolari ripercussioni sulla nostra
industria alimentare, che deve far fronte ai
ben più gravi problemi dell’esplosione dei
costi energetici e logistici.
Il nostro Paese non corre alcun rischio di
restare senza pane, né di riuscire rifornirsi
di grano tenero dall’estero, ma desta
preoccupazione la situazione dei fertiliz-
zanti e l'esorbitante aumento dei prezzi del
gas naturale. Proprio ora che siamo nel
periodo dei trattamenti nei campi, c’è ri-
schio di una riduzione del loro utilizzo, che
impatterebbe sulla qualità del raccolto.

GABRIELE CARENINI PROMOSSO A PIENI VOTI
Gabriele Carenini (nella foto), 44 anni, or-
ticoltore e cerealicoltore di Valmacca (Alessan-
dria), è stato rieletto presidente regionale di Cia
Agricoltori Italiani del Piemonte. Si tratta del suo
secondo mandato consecutivo, rimarrà in carica
altri quattro anni, fino al 2026. A confermare
Carenini al vertice dell’Organizzazione è stata
l’Assemblea dei delegati, svoltasi sabato 5 marzo
alla Tenuta La Romana di Nizza Monferrato.
Alla sessione pubblica dell’incontro sono in-
tervenuti l’assessore regionale all’Agr icoltura
del Piemonte, Marco Protopapa, e numerosi

parlamentari, assessori e consiglieri regionali,
sindaci e rappresentanti del mondo agricolo e
d e l l’economia del territorio. Le conclusioni so-
no state affidate al direttore generale di Cia-Agri-
coltori Italiani, Claudia Merlino.

Sul canale YouTube Cia Alessandria è
possibile rivedere in streaming per
intero la parte pubblica dell’Assemblea
regionale di Cia Piemonte, con
interventi e interviste ai protagonisti
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
C o r s o  D a n t e 1 6  - Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
T e l .  0 1 4 1 5 9 4 3 2 0  -  F a x
0141595344 - e-mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856

C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
V i a  P i o  C o r s i  7 1 -  Te l .
0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biel-
la -  Tel . 01584618 - Fax
0158461830 - e-mail: g.fasani-
n o @ c ia. i t
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a - Tel.
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale  E l lero 12 -  Tel .

017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
- e-mail: saluzzo@ciacuneo.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
- Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925 - e-mail: r.genove-
s e@cia.it

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino
-  Te l .  0 1 1 6 1 6 4 2 0 1  -  Fa x
0116164299 - e-mail: tori-
n o @ c ia. i t
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 -

Fax 0115620716
ALME SE
P i a z z a  Ma r t i r i  3 6  -  Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048
- Fax 0119895629 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
V i a  C o t t a  3 5 / D - T e l .
0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837
- Fax 0125648995 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE
Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -

Fax 0124401569 - e-mail: ca-
naves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r re t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
c a l i t à S a n t 'A n n a  - Te l .
032352801 - e-mail: d.bot-
t i @ c ia. i t
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  Te l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141
- e-mail: r.ronzani@cia.it e
vc.borgos esia@cia.it
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EMERGENZA Disposti gli abbattimenti di suini e cinghiali, l’Europa chiede di recintare l’area infetta

Peste suina, tra depopolamenti e recinzioni
Carenini (Cia Piemonte): «Non assistenzialismo, ma risarcimento danni e lavoro in sicurezza»
Al via il depopolamento
dei suini domestici sani a
rischio di contagio nella
zona infetta. Gli allevatori
danneggiati saranno rim-
borsati direttamente dalla
Regione, che ha stanziato 1
milioni e 800mila euro per
andare incontro alle prime
esigenze delle aziende col-
pite dall’emergenza legata
a l l’emergenza. A darne
notizia, l’assessore regio-
nale alla Sanità, Luig i
Icard i, che ha partecipato
alla manifestazione orga-
nizzata da Cia-Agricoltori
Italiani per fare il punto
sulla situazione peste sui-
na a Rossiglione (Genova)
lo scorso 28 febbraio.
«Il passaggio del virus dai
cinghiali ai suini domestici
- ha spiegato Icardi - è un
rischio che va scongiurato
il più presto possibile. Sa-
rebbe un danno enorme
per una filiera che in Pie-
monte vale oltre un mi-
liardo di euro, con un mi-
lione e 300mila suini. Con-
testualmente, l'Assessora-
to regionale all'Agricoltura
sta mettendo a punto il
piano di abbattimento (at-
tivato con ordinanza re-

gionale del 15 marzo) di
circa 50 mila cinghiali su
tutto il territorio regionale
per ripristinare l'equilibrio
della fauna selvatica. E’
fondamentale che venga
reso operativo con la mas-
sima urgenza il decreto
che nomina il commissa-
rio nazionale, in modo da
avere un interlocutore uni-
co e poter procedere con
celerità ed efficacia nel
contenimento del conta-
gio».
Ad inizio marzo, su un
campione di 321 animali
analizzati, erano 46, tutte
nella zona rossa, le car-
casse di cinghiali risultate

positive alla peste suina
africana. Continuano so-
sta le operazioni di ricerca
con la collaborazione di

a g e n t i  p r o v i n c i a l i e
d e l l’Ambito territoriale di
caccia, carabinieri foresta-
li, agricoltori e volontari

della Protezione civile.
Per il presidente di Cia Pie-
monte, Gabriele Careni-
ni, «non c’è più tempo da
perdere. Chiediamo che il
numero dei cinghiali ven-
ga contenuto al più presto
entro limiti sostenibili e
che le misure per contra-
stare la diffusione della pe-
ste suina siano applicate
con la massima urgenza,
garantendo il rimborso ra-
pido, senza vincoli e bu-
rocrazia, del 100 per cento
dei danni subiti. Gli agri-

coltori non chiedono as-
sistenzialismo, ma solo di
lavorare in sicurezza e sen-
za subire danni che met-
tono a rischio le loro azien-
de. Da anni Cia Agricoltori
italiani si batte con deter-
minazione in tutte le sedi
per la riforma radicale del-
la Legge 157 del 1992 sulla
fauna selvatica. Una nor-
mativa troppo datata per
riuscire ad affrontare un
problema ormai fuori con-
trollo, che negli ultimi
quattro anni ha causato al-
meno 200 milioni di euro
di danni all’agricoltura, ol-
tre a centinaia di incidenti
stradali, fino a portare il
contagio della peste suina
sul territorio».
Intanto, per contenere la
peste suina è arrivata dalla
Commissione Europea la
richiesta di posare una re-
cinzione con reti metal-
liche che delimitino, per
oltre 275 chilometri, tutta
la zona infetta. Di fronte
alla validità di questa so-
luzione, sono state solle-
vate numerose perplessità
da parte di molti degli at-
tori coinvolti nella gestio-
ne diretta dell’allar me.

Alcune immagini della manife-
stazione organizzata da Cia il
28 febbraio a Rossiglione (Ge)
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CIA PIEMONTE L’Assemblea regionale conferma il presidente uscente per altri quattro anni

Gabriele Carenini promosso a pieni voti
«Reddito, sfida green e digitale: le nuove battaglie degli agricoltori per essere protagonisti del futuro»

n di Biagio Fabrizio Carillo

Il nostro Piemonte, come abbiamo già
detto in passato su questo giornale, è una
regione che ha da sempre una grande
tradizione nel settore degli allevamenti in
generale. Sappiamo che nella nostra ali-
mentazione riveste un ruolo certamente
importante, dal punto di vista nutrizio-
nale, la qualità della carne alla quale è
difficile rinunciare, a patto però che siano
rispettati tutti i regolamenti e le leggi sulla
materia, comprese le norme
in materia igienico- sanita-
ria anche soprattutto nella
fase della macellazione.
Agli animali, quindi, biso-
gna garantire una sana ali-
mentazione nel rispetto
della rintracciabilità elettro-
nica che certifica la carat-
teristica finale. Molto im-
portante è il gusto, il sapore,
l’odore e la morbidezza del-
la carne che varia a seconda
della specie, razza ed età
d e l l’animale. Inoltre ogni
allevatore ha, in ogni caso, il
compito di vigilare sui pro-
cessi che avvengono nella
propria azienda e fare le verifiche in tutte
le fasi della catena di produzione par-
tendo appunto dalla sana alimentazione
degli animali. Rivestono un ruolo impor-
tante al riguardo le misure di autocon-
trollo al fine di garantire la sicurezza degli
alimenti. Va ricordato che in ogni azienda
devono essere presenti e consultabili tutte
le documentazioni, in particolare i dati
relativi all’azienda stessa così come risulta
dal registro di stalla e dall’a nag ra f i ca
d e l l’allevamento. Devono essere presenti

i certificati relativi a tutti i bovini in entrata
o in uscita da ogni allevamento, fin dall’ul -
timo controllo che è stato effettuato
n e l l’azienda, le cedole identificative di
tutti gli animali che risultano presenti che
devono essere consegnate al Servizio Ve-
terinario competente. Altro dato rilevante
è il numero dei marchi auricolari attribuiti
all'azienda in relazione alla estensione e
grandezza dell’allevamento di riferimen-
to. Ai fini del controllo, fra gli altri adem-
pimenti, ricordiamo in particolare:

• l’esattezza dei dati ana-
grafici dell’azienda e degli
allevamenti in essa presen-
ti;
• la corretta marcatura degli
a n i ma l i ;
• la giusta tenuta del registro
di stalla e dei dati in esso
c o nte nu t i ;
• il numero di animali pre-
senti nell’az i e n da.
Oltre al rispetto di qualsiasi
aspetto legato al potenziale
rischio per la salute umana
e animale.
Quello che oggi viene ri-
chiesto ad ogni singolo al-
levatore è lo sviluppo di una

mentalità aperta anche ai cambiamenti e
ad uno sviluppo sostenibile in genere.
Siamo in presenza di un settore strategico
per la nostra economia, oggi più che mai
segnato dalla crisi prima scaturita dalla
pandemia da Covid, dall’allarme della pe-
ste suina e ora purtroppo pure dalla guer-
ra in Ucraina. Ogni allevatore è dunque
chiamato ad una attenzione ancora mag-
giore per la tutela di questo settore di
rilevanza fondamentale per il Piemonte e
l’Italia in generale.

SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto

Qualità e sicurezza degli
allevamenti e della carne

Biagio Fabrizio Carillo

DALLA PRIMA

«Sono grato ai soci che mi hanno
confermato la fiducia - ha detto
Gabriele Carenini -, ci aspettano
sfide molto impegnative, ma
l’esperienza maturata in questi
anni certamente sarà di aiuto a me
e a tutta l’Organizzazione. Ho avu-
to la fortuna di lavorare a fianco di
collaboratori straordinari, in Pie-
monte Cia Agricoltori Italiani può
contare su un tessuto associativo e
una dirigenza molto qualificati e
determinati. Siamo agricoltori a
servizio degli agricoltori e questo

fa la differenza. Rinnovo l’impe -
gno ad agire all’insegna dell’ascol -
to e della vicinanza concreta ai
soci, portando all’attenzione dei
tavoli di Torino e Roma le emer-
genze che necessitano di inter-
venti immediati e di programma-
zione a lunga scadenza e raffor-
zando il più possibile la rete di
relazioni politiche e istituzionali
d e l l’Organizzazione, con serietà e
nel rispetto dei ruoli».
Nella relazione di fine mandato,
Carenini ha ricordato le battaglie
che più hanno caratterizzato l’at -
tività dell’Organizzazione negli ul-

timi quattro anni, con in testa i
temi dei lupi e della fauna sel-
vatica, sui quali Cia Piemonte ha
organizzato, tra l’altro, una ma-
nifestazione nella sede del Con-
siglio regionale del Piemonte; la
devastazione dell’alluvione, af-
frontata coinvolgendo diretta-
mente il Parlamento; i ristori con-
seguenti alla pandemia, con par-
ticolare attenzione ai comparti più
danneggiati, come agriturismo e
florovivaismo; l’emergenza delle
risorse idriche, su cui è stato or-
ganizzato un confronto con tutti i
soggetti interessati nella Sala Tra-

sparenza della Regione Piemonte.
Guardando al futuro, il presidente
rieletto ha focalizzato il suo in-
tervento sui temi sintetizzati dallo
slogan dell’Assemblea: reddito,
sfida green e digitale.
«Territorio, cibo, ambiente, clima e
welfare - ha osservato Carenini -
hanno subito una profonda tra-
sformazione, nella quale il settore
agricolo è chiamato ad assumere
un ruolo da protagonista. I mec-
canismi di intervento devono es-
sere concertati con chi, come noi,
abbia il polso vivo della situazione.
Le molte risorse che l’Europa met-

te a disposizione, devono avere
un’utilità effettiva, senza sprechi
in step farraginosi e infruttuosi. Il
futuro di imprese, cittadini e ter-
ritori dipenderà dalla capacità di
saper interpretare i modelli di svi-
luppo all’interno dei mutamenti
del contesto in cui ci si trova, con
duttilità e velocità di azione e de-
c i si o n e » .
In primo piano, i nuovi orienta-
menti di Pac, Psr e Pnrr, il turismo
e l’enogastronomia, la ricerca, l’in -
novazione e l’Università, l’acqua e
irrigazione, la scommessa sui gio-
vani e la capacità di fare squadra.

Stefano Fer-
rero (Robino
Oreste), Patri-
zia Robino,
p ro p ri e t a ri a
della Tenuta
La Romana,
col marito
Gianni Gam-
bino, e Filip-
po Papagallo
(Landini) con
Carenini e
C a rd o n e

Z O OT E C N I A
Allarme stalle, serve un intervento immediato:
costi alle stelle per energia e materie prime
Sono oltre 43mila le aziende italiane di bo-
vini allo stremo per il rialzo incontrollabile
dei prezzi delle materie prime e dell’e n e rg ia,
a cui si aggiungono ora anche gli effetti della
crisi in Ucraina. Servono interventi imme-
diati per riconoscere ai produttori una più
equa quotazione del latte alla stalla, oltre a
misure strutturali per evitare la chiusura
delle imprese. A ribadirlo nel corso dell’ul -
tima riunione del tavolo nazionale della
filiera lattiero-casearia con il ministro delle
Politiche Agricole è il presidente di Cia-Agri-
coltori Italiani, Dino Scanavino.
« L’accordo firmato nei mesi scorsi è stato
totalmente disatteso - ha rimarcato Sca-
navino durante l’incontro - dimostrando
una totale mancanza di rispetto per le dif-
ficoltà del sistema produttivo. Oggi un litro
di latte fresco viene pagato in media 39
centesimi al litro all’allevatore, con costi di
produzione più alti e ormai vicini ai 45
centesimi al litro, mentre il prezzo del latte
“spot ” è a 49 centesimi, per arrivare sullo

scaffale del supermercato a quota 1,50-1,70
euro. Insomma, una situazione insosteni-
bile e ingiustificabile».
Queste le ragioni che portano Cia a chiedere
«di adeguare il prezzo del latte bovino alle
dinamiche di mercato di alcuni prodotti
guida, oltre che ai costi di produzione. L’an -
damento delle vicende internazionali rende
evidente l’utilità di avere a disposizione un
meccanismo per l’adeguamento del prezzo
del latte nel corso dell’anno, sulla base dello
sviluppo del mercato».
Allo stesso tempo, per Cia è necessario met-
tere in campo ulteriori interventi per mi-
tigare gli effetti dei rincari sulle aziende,
acuiti dal conflitto russo-ucraino. Basti pen-
sare che, solo nei primi 14 giorni di febbraio,
i prezzi dell’elettricità sono cresciuti del
238% rispetto allo stesso periodo del 2021. Il
gas naturale ha registrato il 327% in più, il
petrolio il 50% in più. I costi dei trasporti
sono aumentati del 115% rispetto al feb-
braio di un anno fa.

L’i n te r ve n to
dell’a s s e s s o re
regionale Mar-

co Protopapa
all’assemblea
Cia Piemonte.
Al tavolo il di-
rettore regio-

nale Giovanni
Cardone, il di-
rettore nazio-
nale Claudia

Merlino e Ga-
briele Carenini

Ci occupiamo di trasporti di ogni genere, nor-
mali ed eccezionali, macchinari industriali 
ed agricoli, in Italia e in tutta Europa.

SERVIZI 
DI TRASPORTO MERCI

PER CONTO TERZI
IN ITALIA E ALL’ESTERO

PASCHETTO IDE AUTOTRASPORTI SRL
Sede operativa: Via Masej 7
S.SECONDO DI P.LO (TO)
Tel. 0121 500195 - Fax. 0121 502254 
cell. 3315701778
info@paschettotrasporti.com
www.paschettotrasporti.com
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ORGANIZZAZIONE Lo scorso 21 febbraio le tre associazioni di Cia si son ritrovate congiuntamente

Anp, Agia e Donne in Campo in assemblea
Riconfermata Anna Graglia per i pensionati, nuovi presidenti per i giovani, Marco Bozzolo, e le donne, Emanuela Ceruti
Lo scorso 21 febbraio, in
videoconferenza, si è te-
nuta l’assemblea elettiva
congiunta delle tre asso-
ciazioni di Cia: Agia, Anp
e Donne in Campo del
P i e m o nte.
Ne l l’evento, assai parte-
cipato - con un folto grup-
po di pensionati, donne e
giovani connessi, alcuni in
presenza nella sede re-
gionale della Cia Piemon-
te ovvero collegati dalle
sedi provinciali Cia e da
casa – diversi sono stati gli
interventi, tra cui quelli
del presidente Cia Pie-
monte Gabriele Carenini,
del presidente nazionale
Anp Alessandro Del Car-
lo e della segretaria na-
zionale Anp Daniela Zilli,
della presidente nazionale
di “Donne in Campo” P i-
na Terenzi e della coor-
dinatrice nazionale S ere-
na Giudici, del presidente
nazionale di Agia Stefan o
Fran c ia e del segretario
nazionale Matteo Ansa-
n ell i, e di Giacomo Lom-
b ardo, già sindaco di
O st a na.
L’Assemblea ha portato
alla riconferma della pre-
sidenza di Anp Piemonte
per Anna Graglia, da lun-
go impegnata con la Cia a
tutti i livelli (attualmente
ricopre altresì la carica di
vicepresidente nazionale
Anp). La presidente ha
avuto modo di ricordare
con l’epidemia del Co-
vid-19, gli anziani abbiano
pagato il prezzo più alto.
Per loro le precauzioni e il
distanziamento hanno vo-
luto dire prevalentemente
isolamento sociale, con
tutte le conseguenze che
ciò ha comportato di peg-
gioramento delle condi-
zioni materiali e morali
soprattutto nelle situazio-
ni di maggiore fragilità.
L’Anp-Cia sente il dovere
di intensificare la propria
azione politica e sindacale
nella tutela sociale degli
anziani a cominciare dalle

pensioni che devono es-
sere dignitose e garantire
l’autonomia economica
delle persone. Assieme ad
una sanità efficiente pub-
blica e universalista, vi-
cina ai cittadini e tale da
garantire l’accesso ai ser-

vizi, un’organizz azione
sociale e di servizi a mi-
sura di anziano che ne
tuteli la condizione e ne
valorizzi la funzione so-
ciale nella società.
È stato poi eletto il nuovo
presidente Agia Piemonte

Marco Bozzolo, trentu-
nenne castanicoltore di
Viola (CN), in Valle Mon-
gia. Il giovane Bozzolo
succede a Danilo Amerio,
viticoltore di Moasca (AT),
al quale vanno i sentiti
ringraziamenti per l’i m-

pegno profuso in questi
anni e che continuerà a
portare il suo utile con-
tributo a Cia a livello pro-
vinciale. Il neoeletto pre-
sidente regionale possie-
de una laurea in Econo-
mia e Commercio e un

m a s t e r  i n E c o n o m i a
d e l l’Ambiente e dello Svi-
luppo, dal 2018 al 2022 è
stato presidente Agia Cu-
neo e, da poco, ricopre
l’incarico di vicepresiden-
te Cia Cuneo.
Infine, si è avuto il pas-
saggio di consegna da Lu -
cia Dentis a Emanu ela
Cer uti per la presidenza
regionale dell’ass ociazio-
ne Donne in Campo. Un
ringraziamento a Lucia
Dentis per il lavoro svolto
in questi anni e un in
bocca al lupo per la ne-
oeletta Emanuela Ceruti,
l a  q u a l e  c o n d u c e
un’azienda in Valsesia e
collabora già da molti an-
ni con la Cia interpro-
vinciale di Novara, Ver-
celli e Verbano-Cusio-Os-
s ola.

Anna Graglia Marco Bozzolo Emanuela Ceruti

Lavori particolarmente faticosi e pesanti, presentazione
delle domande di riconoscimento dei requisiti per il 2023
Come previsto dalla legge di Bi-
lancio 2017, le domande di ri-
conoscimento dello svolgimento
di lavori particolarmente faticosi e
pesanti per i lavoratori che per-
fezionano i requisiti pensionistici
agevolati dall’1 gennaio 2023 al 31
dicembre 2023 devono essere
presentate entro il 1° maggio 2022.
La presentazione della domanda
oltre il suddetto termine compor-
ta uno slittamento della decor-
renza della pensione pari a:
• 1 mese per ritardata presen-
tazione entro un mese;
• 2 mesi per presentazioni oltre un
mese ed inferiore a tre mesi;

• 3 mesi per ritardata presenta-
zione oltre tre mesi.
A partire dal 1° gennaio 2017, alle
pensioni liquidate con i benefici
agevolati in argomento, non si ap-
plicano più le cosiddette finestre
mobili (12 mesi per la gestione
dipendenti - 18 mesi per la ge-
stione autonomi). Per quanto ri-
guarda il personale della scuola e
Afam in possesso dei prescritti
requisiti entro il 2023, in consi-
derazione dell’unica finestra di
uscita, la pensione avrà decor-
renza rispettivamente il 1° set-
tembre 2023 e il 1° novembre
2023. Qualora, invece, per detto

personale la domanda di ricono-
scimento dei requisiti fosse pre-
sentata oltre il termine del 1° mag-
gio 2022, la decorrenza della pen-
sione sarà differita, rispettiva-
mente, al 1° settembre 2024 e al 1°
novembre 2024.
Per il riconoscimento del bene-
ficio le domande devono essere
presentate esclusivamente in via
telematica attraverso la consueta
procedura a disposizione dei pa-
t ro nat i .
In maniera strettamente schema-
tica i requisiti agevolati in argo-
mento validi per l’anno 2023 sono
espressi nella tabella.

GUERRA IN UCRAINA Più forte l’impegno delle donne nel volontariato

Anp-Cia: lavorare per la pace e l’acco glienza
Sgomento, dolore e indignazione
sono i sentimenti che si provano
nel constatare che ancora una
volta ci troviamo di fronte a una
guerra, quella in terra Ucraina,
con tutte le sofferenze che com-
porta per la popolazione. «Come
più volte affermato - sottolinea il
presidente di Anp-Cia, Ale ssan-
dro Del Carlo - le guerre non
risolvono in alcun modo le con-
troversie fra le nazioni, anzi le
aggravano ulteriormente, con il
rischio di innescare processi di
allargamento delle azioni militari
non controllabili».
Deve continuare la mobilitazione
e la protesta per chiedere a gran
voce la pace, per dire stop al
conflitto e avviare serie trattative
per evitare ulteriori azioni mi-
litar i.
In occasione della giornata in-
ternazionale delle donne, l’8
marzo, l’Anp-Cia ha evidenziato
come il protagonismo delle don-
ne rappresenti un valore aggiun-

to per ogni azione di supporto,
conforto e aiuto concreto a chi ha
bisogno. Nella giornata dell’8
marzo, l’Anp Cia ha sottolineato
lo straordinario impegno fem-
minile nel volontariato, un fe-
nomeno in crescita che coinvolge
il 9% degli italiani, per un totale

di quasi 6 milioni di persone, tra
cui sempre più numerose sono le
donne e moltissime le donne
p ensionate.
«Continuiamo a raccordarci con
le istituzioni e le associazioni
locali per aiutare la popolazione
colpita dalla guerra, che si tratti

della raccolta di beni alimentari o
di altri generi di prima necessità -
spiega Giovanna Gazzetta, vi-
cepresidente Anp-Cia -. Un po’
come ci insegna l’esperienza del-
le famiglie contadine del passato
dove le donne, con forza, in-
telligenza e tenacia, reggevano le
sorti domestiche e assicuravano
benessere alla comunità».
«Con coraggio e perseveranza -
aggiunge Anna Graglia, vicepre-
sidente Anp-Cia - bisogna agire
per il futuro e mobilitare tutte le
energie per fermare la guerra e
traguardare una convivenza pa-
cifica, intanto concentrando l’im-
pegno sull’accoglienza e sugli
aiuti umanitari, senza dimenti-
care la ricerca scientifica che ci
ha già permesso di superare i
momenti più difficili della pan-
demia, una ricerca scientifica che
si impegni per riconvertire l’ar-
senale di guerra in prodotti di
pace per migliorare le condizioni
di vita sulla Terra».
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PARTE 3 Ultima puntata della nostra analisi sulle nuove politiche europee

Riforma della Pac 2023/2027
I sostegni accoppiati alla superficie e al settore zootecnico nella proposta Mipaaf
Concludiamo l’a na l isi
della Riforma della Pac
2023/2027, con i sostegni
accoppiati alla superficie
e al settore zootecnico,
contenuti nella proposta
inviata dal Ministero alla
Commissione europea.
L’Italia ha previsto del
13% rispetto al massima-
le finanziario, con l’i n-
cremento di un ulteriore
2% di fondi, utilizzabile
per le colture proteiche
(nella tabella accanto).
Da come si può notare, al
fine di tutelare il settore
risicolo, il quale non è
stato ricompreso negli
Ecoschemi come forte-
mente richiesto dalle Or-
ganizzazioni Professio-
nali Agricole e dalle Re-
gioni Piemonte e Lom-
bardia, il Mipaaf ha prov-
veduto a inserirlo nei
premi accoppiati con
uno stanziamento di
74.085.464 euro/anno.
Per le colture proteiche
saranno destinati circa 70
milioni di euro/anno,
con i quali lo stato Italia
cercherà di ridurre le im-
portazioni di prodotto
dal l’estero, migliorando
nel contempo i quanti-
tativi di sostanza orga-
nica nel suolo.
Saranno inoltre previsti

interventi settoriali a fa-
vore dei prodotti orto-
frutticoli, dell’ap i c o l tu ra,
del vitivinicolo della pro-
duzione del luppolo, nel
settore olivicolo e delle
olive da tavola, e nel set-
tore pataticolo dove è
previsto uno stanzia-
mento di 6 milioni di
e u ro.

In ultimo, il 3% dei pa-
gamenti diretti erogati al-
le aziende verrà riutiliz-
zato per la costituzione di
un Fondo Mutualistico
per la gestione degli
eventi catastrofali quali
gelo/brina, alluvioni o
siccità, che determine-
ranno perdite superiori
al 20% della Produzione

Lorda Vendibile rispetto
alla media delle tra an-
n u a l i t à  p r e c e d e n t i .
L’obiettivo è quello di in-
tegrare gli strumenti re-
lativi alla Gestione del
Rischio già messi a di-
sposizione nella vecchia
programmazione, inclu-
so il Fondo di Solidarietà
Naz i o na l e.

I n te r ve n t i % Ammontare (Euro)
Grano Duro 38,60 9 1. 3 5 8 . 5 6 4
Pr o t o l e a g i n o s e 5,30 12.726.0 0 0
Agrumi 6,70 15 . 9 0 7. 8 8 7
Riso 31,30 74 . 0 8 5 . 4 6 4
Barbabietola 8,40 19 . 9 9 8 . 4 4 0
Po m o d o r o 4,40 10 . 4 5 3 . 9 9 6
Olio Dop 5,0 0 11. 8 17. 011
So i a 44,0 0 30.886.907
Le g u m i n o s e 56,0 0 39.157.90 0
Vacche da Latte 31,0 0 68.625.533
Vacche da latte in allevamenti in zona montana 10,0 0 20.906.849
Bufale da Latte 1,0 0 3 . 18 1. 0 2 8 , 76
Vacche Nutrici da carne e a duplice attitudine
iscritte ai L.G. o registro anagrafico 12,0 0 2 7. 2 7 0 . 74 6 , 3 6
Capi Bovini macellati con età 12-24 mesi
detenuti in allevamento per almeno 6 mesi 1,0 0 3 . 176 . 74 5
Agnelle da rimonta 4,0 0 7. 7 2 6 . 8 16
Capi Ovini e Caprini macellati 2,0 0 5 . 4 5 3 . 9 01
Vacche a duplice attitudine iscritte ai L.G. o al
registro anagrafico, inserite nei piani selettivi di razza 5,0 0 9.998.722
Capi Bovini macellati con età 12-24 mesi detenuti in
allevamento per almeno 6 mesi aderenti a sistemi di
etichettatura o Igp allevati per almeno 12 mesi 30,0 0 6 4 . 5 4 2 . 8 3 3 , 76
Vacche a duplice non iscritte ai L.G. o al registro
anagrafico e appartenenti ad allevamenti non iscritti
nella Bdn come allevamenti da latte 4,0 0 7. 7 2 6 . 6 9 9 , 10

Prosecuzione Misure Agroambientali 2022
Con Determinazione n. 34 del 23/02/202, l’O rga n i s m o
Pagatore Regionale Arpea ha autorizzato l’apertura per
la compilazione delle domande di prosecuzione e/o
prolungamento delle Misure Agroambientali in im-
pegno per la campagna 2022. Le Operazioni di Psr
2014/2020 in oggetto sono relative alle Misure 10 e 11 e
prolungate in base all’annualità di presentazione delle
domande di prima adesione per le aziende e rientranti
a l l’interno delle graduatorie di ammissibilità. Il termine
per la trasmissione delle domande è stato fissato al 16
maggio 2022, con possibilità di modifica della domanda
di pagamento entro il giorno 31 maggio 2022. Per le
domande che saranno presentate oltre il limite tem-
porale fissato, sarà prevista una riduzione dell’1% al
giorno lavorativo del pagamento sino al 10 giugno
2022.

Calendario esame Iap
La Regione Piemonte ha pubblicato sul proprio sito
istituzionale il calendario delle prove per l’accerta -
mento delle conoscenze e competenze per l’otteni -
mento della qualifica di Imprenditore Agricolo Pro-
fessionale. Gli esami potranno svolgersi sia presso la
sede regionale di Torino oppure in modalità da remoto.
Per l’annualità 2022 le date saranno le seguenti: 31
marzo, 28 aprile, 26 maggio, 30 giugno, 28 luglio, 29
settembre, 27 ottobre e 24 novembre.

Proroga Pap 2022
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fo-
restali ha prorogato al 15 maggio 2022 il termine ultimo
per la trasmissione del Programma Annuale delle Pro-
duzioni, per le aziende certificate aderenti al regime
biolo gico.

Misura 13 - Indennità compensativa
La Giunta regionale emanato il nuovo bando per la
presentazione delle domande sulla misura 13 del Psr
2014-2020, relative all’indennità compensativa, desti-
nate agli agricoltori operanti nelle zone montane, ero-
gate annualmente per ettaro di superficie agricola, per
risarcire, in tutto o in parte, i costi aggiuntivi e il mancato
guadagno dovuti ai vincoli cui è soggetta la produzione
agricola nelle Terre Alte. Le risorse economiche messe a
disposizione per l’annualità corrente ammontano a 17,5
milioni di euro. Le domande dovranno essere trasmesse
entro il 16 giugno 2022, attraverso l’applicativo in-
formatico di Psr 2020/2021 di Sistema Piemonte.

Benvenuti a casa vostra!

Concessionario Ufficiale

Visita il sito www.capnordovest.it per l’elenco 
completo dei venditori e delle officine autorizzate

v



Marzo 2022
6 | FISCO & LEGISLAZIONE

LA TUTELA DELL’AMBIENTE
ENTRA NELLA COSTITUZIONE
I TA L I A N A
Negli ultimi anni, vari Stati europei hanno
codificato nelle proprie costituzioni il di-
ritto alla salvaguardia dell'ecosistema. Ciò
testimonia una fortificata attenzione po-
litica e sociale alla preservazione dell’am -
b i e nte.
Esistono ordinamenti in cui il formale
riconoscimento costituzionale del diritto
ambientale è avvenuto ab origine, ossia fin
da l l’entrata in vigore del testo costitu-
zionale: tra questi, la Spagna (1978).
Altri Paesi, invece, hanno provveduto suc-
cessivamente, revisionando la propria co-
stituzione in modo da inserirvi la tutela
d e l l’ambiente (così è avvenuto, ad esem-
pio, in Francia).
In ultimo, altri ordinamenti europei non
hanno esplicitato la tutela all’a mb i e nte
nella loro legge suprema, ma hanno sop-
perito a tale lacuna attraverso un’inter -
pretazione giurisprudenziale di tipo
estensivo delle disposizioni costituzionali.
In questa categoria rientrava, fino al mese
scorso, anche l’Italia. Infatti, sino ad allora
la nostra Costituzione non enunciava spe-
cificamente il diritto all'ambiente.
Nondimeno, all’interno di quest’ultima si
toccava comunque il tema in modo in-
diretto, evidenziando un interesse costi-
tuzionalmente rilevante alla protezione
d e l l'a mb i e nte.
Ciò, da un lato, facendo forza sull’im -
pegno della Repubblica alla tutela del

«paesaggio» (art. 9 della Costituzione),
inteso nella sua globalità e generalità, con
i suoi risvolti di carattere umano e cul-
turale. In quest’ottica, il paesaggio tra-
scende i meri aspetti estetici, divenendo
una “forma sensibile all’a mb i e nte”.
Da l l’altro, l’ambiente trovava tutela facen-
do forza sul diritto alla salute (art. 32 della
Costituzione). in un duplice senso. Da un
canto, la salvaguardia della natura in
quanto tale era intesa come condizione
per per mantenere o ripristinare un am-
biente sano; dall’altro, l’assicurare la qua-
lità della vita comportava l’esistenza di un
ambiente salubre.
Il Parlamento è però andato oltre (legge
costituzionale n. 1/2022). Modificato così
l’art. 9 della Costituzione, la Repubblica
italiana è adesso espressamente impe-
gnata a tutelare «l’ambiente, la biodiver-
sità e gli ecosistemi, anche nell'interesse
delle future generazioni». Inoltre, alla leg-
ge dello Stato viene demandato di di-
sciplinare «i modi e le forme di tutela degli
animali», il che comporta un obbligo di
provvedere al riguardo.
L’ambiente assurge a valore primario co-
stituzionalmente protetto. Pertanto la sua
tutela è stata inserita tra i dodici principi

fondamentali della nostra Repubblica,
pensandola soprattutto per le generazioni
future: una formulazione fino ad ora ine-
dita nel testo costituzionale.
Il mondo e gli esseri viventi intorno a noi
acquisiscono allora – sul piano giuridico –
una dignità autonoma: vanno tutelati in
quanto tali e non più come meri strumenti
o risorse dell’umanità, da sfruttare a pia-
cimento, con gli esiti nefasti che abbiamo
provocato sino ad oggi.
Proprio per tale ragione, la riforma in
questione ha interessato anche l'art. 41
della Costituzione, in materia di esercizio
dell'iniziativa economica.
Innanzitutto, i limiti all’iniziativa econo-
mica privata - già segnati dal divieto di
agire in contrasto con l’utilità sociale o in
modo da recare danno alla alla sicurezza,
alla libertà ed alla dignità umana - sono
stati ampliati, vietando pure che essa ar-
rechi pregiudizio alla salute ed all'am-
b i e nte.
Inoltre, l’azione di indirizzo dell’att i v i t à
economica pubblica e privata – deman -
data alla legge dello Stato – non è più solo
limitata a fini sociali, ma viene ora estesa
anche a quelli ambientali
Siffatta riforma costituzionale è sicura-

mente positiva, rappresentando un mo-
mento di svolta, seppure tardivo rispetto
alle esigenze del nostro pianeta, di cui ne
occupiamo comunque una porzione, per
quanto piccola. Tuttavia, non ci si può
illudere che introdurre in Costituzione il
diritto all’ambiente basti di per sé come
garanzia per una sua protezione giuri-
d i ca.
Come per tutte le norme, ciò che conta è
l’applicazione effettiva, fatta di concreti
atti esecutivi, che configurino un sistema
di tutela privo di “buchi e smagliature”,
focalizzato sugli aspetti essenziali e non
pensato come un mero leviatano buro-
cratico, accompagnato da controlli pun-
tuali e sanzioni certe, fortemente repres-
sive e proporzionali per le violazioni di
natura sostanziale ed invece miti per chi in
buona fede erra su formalità banali ed
innocue, cui va dato prima modo di ri-
mediare ammonendolo.
Diversamente detto: la “terra dei fuochi”
in Campania era forse evitabile, anche in
assenza di una norma costituzionale a
tutela dell’ambiente. Gli strani e ripetuti
roghi dei depositi di rifiuti pericolosi, che
ammorbano l’aria, sono prevenibili, an-
che a costo di far presidiare tali luoghi dal
nostro esercito. I fiumi avvelenati dagli
sversamenti delle concerie non sono un
mistero o il frutto di un incidente im-
prevedibile, ma spesso il risultato di scia-
gurate connivenze a livello territoriale,
che sfruttano la notoria debolezza del no-
stro sistema penale.

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO
A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO

Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)
Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

Bonus edilizi, opzioni entro il 29 aprile
Slitta al 23 maggio il 730 precompilato
Il termine per le comunicazioni
da inviare al Fisco relative alle
cessioni dei crediti del 7 aprile,
frutto già di uno slittamento ri-
spetto alla scadenza ordinaria
del 16 marzo, con un emen-
damento in commissione Bilan-
cio del Senato al decreto So-
stegni ter, slitta al prossimo 29
apr ile.
La conseguenza naturale - come
prevede il secondo comma dello
stesso emendamento approvato
- è uno slittamento in avanti di
tutto il calendario della dichia-
razione precompilata 2022. Il ter-
mine del 30 aprile, entro cui
l’Agenzia delle Entrate è chia-
mata a mettere a disposizione il
730 precompilato, subirà per
quest ’anno uno slittamento in
avanti a lunedì 23 maggio. Di
fatto, il termine per poter ac-
cettare, modificare e iniziare a
inviare il 730 dall’area riservata

del sito delle Entrate dovrebbe
essere traslato a inizio giugno. In
realtà non si tratta in assoluto di
una novità, visto che la scorso
anno i contribuenti hanno preso
confidenza con la dichiarazione
predisposta dalle Entrate il 10
mag g i o.
Con il via libera alle modifiche
entra nel Sostegni ter anche il
decreto correttivo sulle frodi re-
lative ai bonus edilizi (Dl
13/2022). Tra le novità il ritorno
delle cessioni multiple ma con
diverse limitazioni. Si potrà ef-
fettuare lo sconto in fattura con
una successiva cessione o, in
alternativa, una sola cessione di-
retta del credito a qualsiasi sog-
getto. Le altre due cessioni po-
tranno avvenire solo a favore di
banche e intermediari vigilati da
Banca di Italia o società ap-
partenenti a gruppi bancari o di
a ssi cu raz i o n i .

SENTENZA DELLA CASSAZIONE
Continua a costituire reato la mancata comunicazione
delle generalità dei clienti da parte dell’alb ergatore
Continua a costituire reato la
mancata comunicazione alla
questura delle generalità dei
clienti da parte dell’alb erga-
to re.
Lo chiarisce la Cassazione, con
la sentenza n. 7128 della Terza
sezione penale, con la quale è
stata annullata la decisione del
Gip di Venezia di non doversi
procedere nei confronti di una
donna titolare di una struttura
alberghiera e tuttavia priva
delle credenziali di accesso al
portale telematico che le
avrebbero permesso di effet-

tuare la segnalazione dei no-
minativi dei propri clienti
a l l’autorità di pubblica sicu-
rezz a.
La conclusione della Cassazio-
ne è coerente con l’i nte r p re -
tazione per cui l’articolo 109,
terzo comma, del testo unico
delle leggi di pubblica sicu-
rezza (Tulps), continua a im-
porre, malgrado la non sem-
plice lettura determinata da
una densa successione di nor-
me penali nel tempo, che entro
le 24 ore successive all’ar r ivo
vengano comunicate alle que-

store le generalità delle per-
sone alloggiate servendosi di
mezzi informatici o telematici
o attraverso fax. L’omessa co-
municazione continua a es-
sere sanzionata sulla base
d e l l’articolo 17 del medesimo
Tulps, dove si prevede che «le
violazioni alle disposizioni di
questo testo unico, per le quali
non è stabilita una pena od
una sanzione amministrativa
ovvero non provvede il codice
penale, sono punite con l’ar-
resto fino a tre mesi o con
l’ammenda fino a 206 euro».

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO)
Tel. 011 9692580

CAPAC ZOO s.r.l. 
Stabilimento di Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128 

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO)
Tel. 0125 711252

Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•FRESA mt. 1,20 di lavoro
usata pochissimo, come
nuova. Tel. 3470579379
•PASTORIZZATORE per
latte “Magnabos co” lt. 100,
bruciatore gpl, adatto anche
per marmellate, collaudato,
mai usato per cessata at-
tività, vendo metà prezzo,
tel. 3482820694
•SPANDILETAME Superti-
no, in buon stato, 4m x 1.80,
IRRORATRICE DISERBAN-
TE Abba, in buon stato, 600
litri, RANGHINATORE RA-
STRELLA Galfre, 8 braccia,
vendo per cessata attività,
tel. 3283369588
•Vendo vasche in resina
usate, per vinificazione, da
300/1000/2000 litri, tel.
3386242907
•Causa inutilizzo RACCO-
GLI SPANNOCCHIATRICE
SFOGLIATRICE Bodini
R.s.g. 2014 in ottime con-
dizioni, prezzo da concor-
dare, tel. 3387735920
•NASTRO TRASPORTA-
TORE usato lunghezza mt.
5, motore monofase, per

uso misto: nocciole, legna o
uva. Trattativa privata. Tel.
3317503226
•ARATRO Ermo bivomere -
trattore 200 cavalli e mo-
topompa di 250 cavalli. Sta-
t o  m o l t o  b u o n o.  Te l .
3492958080
•RIMORCHIO AGRICOLO,
due ruote dimensioni metri
3 x 1,70, tel. 3478072030
•ARATRO rotativo berta
con attacco per motocolti-
vatore bcs o simili, ma adat-
tabile a qualunque altra
marca previa piccola mo-
difica, ottime condizioni,
tel. 3495274598 
•ARATRO bivomere Vitto-
ne con spostamento idrau-
lico per trattore 90/120 cv,
nastro per letame tipo si-
nistro metri 8 con telaio zin-
cato,  motore 220,  tel .
3338041337
•AUTOCATTURE per CA-
PRE inox 2 mt a modulo
(200 € cad), LAVANDINI
DUE VASCHE inox (60x180
uno, 223x65 l'altro) 300 €
cad. TRITACARNE 50 €,
MATERIALE per caseificio
(fuscelle, vassoietti in legno,
rotella, distributore di ca-
gliata), CAROTATORE per
balloni di fieno 80 €, tel.
3518637171
•ATOMIZZATORE Tifone a
traino da 1000lt, perfetta-
mente funzionante, a €
2800; FRESA interceppi Re-
nati completamente revi-

sionata nel 2021 e perfet-
tamente funzionante, idea-
le per vigneti, frutteti e noc-
c i o l e t i , a  € 1 6 0 0 ,  t e l .
3333401260

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•Varazze (Piani D'Invrea) -
BILOCALE in buone con-
dizioni, arredato, terzo pia-
no con ascensore, compo-
sto da ingresso in soggiorno
con angolo cottura, camera
matrimoniale con balcone,
bagno, vista mare, cantina,
posto auto, piscina condo-
miniale con vista mare pa-
noramica, Tel. 3383013882
•TERRENI AGRICOLI se-
minativi San Damiano
D’Asti (zona Ripalda) e Ma-
g l i a n o  A l f i e r i ,  t e l .
3471670718, ore serali
•In Sala Biellese (BI) CASA
più RUSTICO da ristruttu-
rare, prato recintato di 2.000
mq, tel. 0152551325 (ore pa-
st i )
•VIGNETO a Barbera in
Castenuovo Calcea (AT).
Trattativa riservata. Comu-
nicazione via WhatsApp al
numero +18659199579
(perché residente all'estero)
dalle 16 alle 20

FORAGGIO
E ANIMALI
•MAIALINI VIETNAMITI
“mini-pig ” maschi, femmi-

ne, € 50 cada uno, tel.
3482820694
•NUCLEI DI API, su sei te-
laini, con regina Buckfast,
P e v e r a g n o  ( C N ) , t e l .  
3388200853

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•FIENO in ballette piccole,
primo taglio, 1.500 balle, tel.
3342986229

T R AT TO R I
•Trattore agricolo J. DEERE
5090 versione Gn con ca-
bina, in contenzioso lea-
sing. Ore di lavoro 1835. Per
informazioni inoltrate tra-
mite e-mail a gianni.puiat-
ti@tiscali.it richiesta con al-
legato biglietto da visita
•TRATTORE Deutz anno
1988, tel. 3498766350

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•BMW Z4 nera, cerchi da
20, automatica, pelle, Km
86.000 del 2012. Vendo cau-
sa inutilizzo in zona Novara,
tel. 3472317843

VA R I
•IDROPULITRICE acqua
fredda portotecnica serie
Elite 1030M ottimo stato,
tel. 3341783890
•BETONIERA s. Marco 180
lt. in buone condizioni, usa-
ta solo per uso privato € 350,
tel. 3398836013

VENDO

CERCO
AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE VARIE
•ROTOPRESSA Supertino
usata, tel. 3348811656

AUTO E MOTO
•Acquisto Vespa, Lambret-
ta, moto d'epoca in qualun-
que stato anche per uso ri-
cambi. Amatore, ritiro e pa-
gamento immediato. Tel.
3425758002

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

L AVO R O
•CERCASI PERSONA O
COPPIA, con buone refe-
renze, disponibile a trasfe-
rirsi in Villanova d'Asti, per
attività di mantenimento,
custode. Offresi alloggio, bi-
locale, tel. 3332878656

PIANTE E SEMENTI
•PIANTINE VERNA (onta-
no), tel. 3391685593

AZIENDE E TERRENI
•PRATI O SEMINATIVI IN
AFFITTO zona Costigliole
d’Asti, Calosso, Isola, Ca-
stelnuovo Calcea.  Tel.
3403995873

T R AT TO R I
•CINGOLATO Lamborghi-
ni C352 o Same Fox 55 an-
che non funzionanti, tel.
3333763972

FORAGGIO E ANIMALI
•CAVALLA, massimo 15
anni, da utilizzare per pas-
seggiate dilettantistiche, fi-
ne settimana, modico prez-
zo, tel. 3285389687

v
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Pomodoro da industria:
«Prezzo inaccettabile»
n di Genny Notarianni

Trattativa sul prezzo del
pomodoro 2022, Cia Ales-
sandria insieme a Confa-
gricoltura dice no alla pro-
posta dell'industria: «Così
non va: il prezzo è inac-
cettabile. Le aziende agri-
cole stanno fronteggiando
un aumento dei costi oltre
il 20% con rincari energe-
tici ormai fuori controllo e
la morsa della siccità».
I produttori di pomodoro
della provincia di Alessan-
dria sono contrari alla pro-
posta avanzata finora dal-
l'industria. Si è bloccata a
94 euro a tonnellata la trat-
tativa sul prezzo del po-
modoro da industria per la
campagna Nord Italia
2022. «È inaccettabile. Le
aziende stanno fronteg-
giando un aumento dei co-
sti oltre il 20% con rincari
energetici ormai fuori con-
trollo e la morsa della sic-
cità che preannuncia one-
rosi interventi irrigui»
commentano i presidenti
provinciali Daniela Fer-
ran do (Cia) e Luca Bron-
delli di Brondello (Con -
fagricoltura). Intanto in
Spagna e Portogallo l'ac-
cordo è già chiuso con un
prezzo riconosciuto ai pro-
duttori che supera i 100 eu-
ro a tonnellata.
Le due Organizzazioni
chiedono di anticipare il
Tavolo tra Op (organizza-
zioni dei produttori) e In-
dustria: «Dobbiamo trova-
re la quadra al più presto -
proseguono i vertici pro-
vinciali - altrimenti met-
tiamo a rischio il lavoro di
tutti. Così si affossano le
imprese agricole, con evi-
denti danni per l'intera fi-

liera produttiva».
Oltretutto il mercato inter-
nazionale è tonico come
del resto quello interno no-
nostante la pandemia e
l'inflazione che sale. L'Ita-
lia si conferma in cima alla

classifica dei produttori e
trasformatori dell'oro ros-
so (il 60% delle conserve
"made in Italy" vola all'e-
ste ro ) .
Dichiara Davide Sartira-
na , produttore e presiden-

te di Zona Cia Alessandria:
«Il prezzo proposto per la
stagione 2022 aumenta dai
93 euro/tonnellata (su ba-
se 100 grado brix) a 94 euro,
circa l’un per cento in più,
rispetto ad un aumento dei

costi che secondo le stime
previsionali sarà di oltre il
30% rispetto all’anno pas-
sato. Questo è chiaramente
insostenibile per i produt-
tori di pomodoro, i quali
saranno sicuramente cu-
riosi di verificare se il prez-
zo esposto al consumatore
finale del prodotto lavorato
sarà aumentato solamente
d e l l’un per cento».
Giuseppe Alferano, presi-
dente della OP Verde In-
tesa e presidente di Zona di
Alessandria di Confagri-
coltura Alessandria, affer-
ma: «E’ sotto gli occhi di
tutti il fatto che i costi di
produzione sono in co-
stante aumento: dalle
piantine da trapiantare al
gasolio, dai concimi ai fer-

tilizzanti. I nostri ricavi si
assottigliano nonostante il
lavoro sia sempre fornito
con impegno e costanza e
raggiunga spesso i massimi
livelli di qualità. Non pos-
siamo essere sempre bi-
strattati così. Le trattative
non hanno dato esito fi-
nora per la miopia degli
industr iali».
«Non comprendiamo af-
fatto la proposta avanzata
dal settore industriale. Se-
diamoci subito attorno al
tavolo e stringiamo un ac-
cordo che sia soddisfacen-
te per gli agricoltori. Siamo
alla vigilia dei trapianti,
che avverranno in condi-
zioni di grave siccità» con-
cludono Ferrando e Bron-
delli.

LA DENUNCIA DI CIA, LE AZIENDE AGRICOLE DEVONO AFFRONTARE L’AUMENTO DEI COSTI

Daniela Ferrando, presidente Cia provinciale, e Davide Sartirana, presidente Zona Alessandria

BASTIAN CUNTRARI

Per un futuro “ro sa” che non è per nulla “ros eo”
«Non chiedere mai a una donna
come fa ad essere così forte... Forte
non ci si nasce, lo si diventa... Non
chiederle mai perché indossa an-
cora corazze con un uomo: forse
ha combattuto troppo! Non sca-
vare dentro ai suoi ricordi... Tie-
nila stretta tra le braccia, e ascol-
ta i suoi silenzi...» (Gustav
K limt).
Mi hanno chiesto per questo nu-
mero di marzo del giornale di
scrivere qualcosa sulle donne: ec-
co fatto: messo da parte l’ar -

gomento, penso che le donne van-
no celebrate e rispettare non solo
l’8 marzo e non solo a parole per
un futuro sempre più rosa.
Poi una donna non può far inca...
volare Bastian Cuntrari: loro non
sono un problema, loro sono im-
portanti per affrontare i problemi
perché, sovente, hanno due “p al-
l e” ben più di ferro che noi uo-
mi ni .
Sono altri i problemi che ar-
rovellano la mia mente e me le
fanno girare.

Esempio la peste suina: è ormai
passato del tempo da quando si è
manifestata e ad oggi nulla di
concreto è stato messo in campo
se non proibire, vietare, allertare.
Il problema è che i “p orcellidi”
non sanno leggere e di quello che
si dice non gliene importa nulla,
intanto loro grufolano mica par-
lano. Ben venga il Commissario
che aiuti a risolvere i problemi, in
particolare agli allevatori di suini
che vedranno i loro capi abbattuti
e le indennità ben lungi da essere

d e t e r mi nat e.
E un altro problema è che i prezzi
lievitano e i bilanci dimagriscono:
sinceramente sono preoccupato
perché tra i prezzi da una parte, il
clima dall’altra e l’aria di guerra
che aiuta speculatori senza scru-
poli, in mezzo c’è una politica
agraria che latita. Il futuro non è
per nulla roseo.
Nero, nerissimo, sono furente, ir-
ritato, imbestialito, furibondo... e
anche un po’ s coraggiato,

vostro Bastian Cuntrari

BARCELLONA-ALESSANDRIA TV3, principale televisione catalana, realizza un documentario per spiegare il pericolo

Dalla Spagna una troupe tv per il caso Peste suina
Da Barcellona per documentare
il caso della Peste suina africana
(Psa): una troupe televisiva di
TV3, la principale emittente ca-
talana, è stata sul territorio cin-
que giorni per realizzare un re-
portage su quanto sta accaden-
do nell’Alessandrino. Il motivo è
documentare e riportare il caso
in Spagna, per mostrare in cosa
può tradursi il problema della
fauna selvatica e il sovrannu-
mero dei cinghiali, pericolo av-
vertito anche in Catalogna, dove
sono allevati otto milioni di sui-
ni.
Il giornalista Jordi Regàs, il di-
rettore di produzione Vi c to r
D ìaz e il cameraman Txus Na-
v a r ro hanno preso contatto con
Cia Alessandria dopo aver letto i
vari articoli relativi alla Psa e
guardato le edizioni speciali di

SoCial News, il tg-web settima-
nale Cia Alessandria.
La troupe ha partecipato alla
manifestazione Cia svolta a Ros-
siglione lo scorso lunedì, poi so-
no stati accompagnati da G enny
No ta r ia n n i , responsabile Uffi-
cio stampa Cia, in alcune azien-
de agricole, hanno partecipato
ad un’azione di monitoraggio
della Polizia Provinciale nei bo-
schi dell’Ovadese e hanno rac-
colto testimonianze per trattare
i vari aspetti dell’impatto della
Psa (sul mondo agricolo, sull’in -
dotto turistico, enogastronomi-
co, sindacale di categoria).
Spiega Regàs: «Gli allevatori in
Catalogna sono molto preoccu-
pati dalla possibilità di avere
problemi di Psa, perché econo-
micamente sarebbe un enorme
disastro. La nostra intenzione è

spiegare la tensione che state
vivendo in Italia, come la Peste è
arrivata in Piemonte e qual è
l’impatto che genera per l’e co-
nomia agricola e le attività con-
nesse. Anche in Belgio alcuni
anni fa è avvenuta la stessa cosa,
ma ora la vicenda lì è sotto con-
trollo. In Italia state iniziando
adesso a organizzare la gestione
della crisi, quindi per il nostro
programma è stato molto inte-
ressante venire da voi».
Il documentario andrà in onda
in prima serata nell’ambito del
programma di punta del palin-
sesto della domenica, “T re nt a
m i nu t i”, tra circa due settimane.
Appena in onda, Cia Alessan-
dria condividerà il reportage su
tutti i propri canali (ciaal.it, You-
Tube, Facebook, Instagram, Te-
le gram). La troupe dell’emittente televisiva catalana TV3 nell’A l e s s a n d ri n o

v
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È scaduto il bando a sostegno dei
giovani agricoltori, relativo alle mi-
sure del Psr (Piano Sviluppo Rurale)
della Regione Piemonte riguardo il
“Progetto Integrato 2021” (Ins edia-
mento e Miglioramento aziendale),
per l’inserimento dei giovani (under
41) in agricoltura.
A partecipare al bando, in provincia
di Alessandria, sono stati venti can-
didati, ma sono state più del doppio
le richieste di informazione e le pra-
tiche aperte che poi non sono state

f i na l i zz ate.
Le proposte di avvio attività riguar-
dano trasversalmente i principali
comparti produttivi del territorio
alessandrino, come cereali, vigneti,
ortofrutta, foraggio e noccioleti, ma
sono state fatte anche domande per
la produzione di zafferano e il ri-
pristino di vigneti autoctoni non più
presenti in alta Val Borbera, fino ad
arrivare alla richiesta di introduzio-
ne del mandorleto, frutta a guscio
non comune sul nostro territorio.

Le domande pervenute saranno ora
processate dalla Regione Piemonte,
che ha 180 giorni di tempo per chiu-
dere le istruttorie e fornire gli esiti.
Commenta Franco Piana, respon-
sabile Impresa Cia Alessandria: «Se-
guire le pratiche di insediamento e
avere a che fare con i giovani e le loro
iniziative, talvolta anche singolari,
dà sempre spunti molto interessanti
e regala molta energia, anche a chi
lavora in agricoltura da molto tem-
p o».

Cereali e vigneti, ma anche zafferano e mandorle

Franco Piana, responsabile Impresa Cia Alessandria

Insediamento giovani: venti domande
per aprire un’azienda agricola

COMUNICAZIONE Restyling per ciaal.it con interazioni e agganci alle piattaforme social

Online il nuovo sito web Cia Alessandria
Il nuovo sito Cia Alessandria
www.c iaal.it ha un aspetto
completamente nuovo. La piat-
taforma digitale dell’O rga n i zz a -
zione, totalmente rivista, pre-
senta un design accattivante e
una fruibilità semplice e ve-
lo ce.
Il sito, attraverso una struttura
flessibile e dinamica, unisce il
mondo dei contenuti di infor-

mazione sindacale e quelli re-
lativi ai Servizi alle Imprese e
alla Persona. Ci sono sezioni
dedicate anche al Caf Cia e al
Patronato Inac e sono presenti
anche il mensile Cia Piemonte
Nuova Agricoltura (con pagine
territoriali), l’elenco di tutte le
edizioni del tg-web settimanale
SoCial News, la sezione dei co-
municati stampa, le schede de-

gli Agriturismi associati con
geolocalizzazione, la Sicurezza,
l’area di tecnica agronomica, i
contatti dettagliati delle varie
sedi in provincia.
Un sito multimediale, che si
allaccia anche alle piattaforme
social Cia Alessandria YouTube,
Facebook, Instagram e Tele-
gram. Tra le novità: anche l’op-
zione di messaggistica diretta

dal sito ad un numero What-
s A p p  s e m p r e  a t t i v o
(342/7526550).
Accessibile da qualsiasi piat-
taforma tecnologica, dal pc allo
smartphone al tablet, il sito è
aggiornato quotidianamente
con notizie e video.
Commenta Genny Notarianni,
Ufficio Stampa e Comunicazio-
ne Cia Alessandria: «L’O rga n i z -

zazione è molto attenta alla Co-
municazione e alle potenzialità
dei mezzi digitali e il restyling
del sito dal punto di vista grafico
e tecnologico è stato program-
mato per dare una risposta
sempre più veloce, efficace e
interessante alle richieste degli
agricoltori e di chi si avvale dei
servizi Cia. Lavoriamo con at-
tenzione anche sui social net-
work, con veri e propri piani
editoriali, oltre a migliorare
continuamente il nostro tg-web,
unico in provincia. L’infor ma-
zione agricola deve essere frui-
bile da tutti, veloce e anche
a c catt i va nte » .

SOLIDARIETÀ La donazione a seguito del contributo da parte dei soci con la distribuzione del calendario 2022

Cia consegna la raccolta fondi a Fondazione Uspidalet
Cia Alessandria ha consegnato l’ass egno
alla Fondazione Uspidalet onlus per
contribuire al fund raising in corso per
l’acquisto delle attrezzature mediche
d e l l’Ospedale Infantile di Alessandria.
La consegna è avvenuta durante l’A s-
semblea elettiva provinciale Cia Ales-
sandria, alla presenza dei soci. L’i n-
contro è avvenuto tra il presidente
uscente Cia Gian Piero Ameglio e il
consigliere della Fondazione Wa l te r
G iacchero.
La donazione, di 2.200 euro, è stata resa
possibile attraverso la libera contribu-
zione dei soci in occasione della di-
stribuzione del calendario associativo
annuale Cia Alessandria, dedicato per il
2022 alla zootecnia, dal titolo “a m i-
C I A n i ma l i”. Il progetto cui la donazione

contribuisce è “Uno sguardo profondo”,
un ecografo di alta fascia, proposto dai
dottori Stefano Barbero e Augusta Ten-
tor i.
Ha commentato Ameglio: «Cia Ales-
sandria prosegue nel sostegno della Fon-
dazione Uspidalet impegnata in progetti
molto importanti sul nostro territorio. La
sensibilità degli associati permette di
fare la nostra parte per il reperimento di
fondi per l’acquisto di macchinari e
attrezzature destinate alla sanità ospe-
daliera». Ha aggiunto Giacchero: «Rin-
grazio i soci Cia per essere attenti e
generosi nei confronti della Fondazione.
Il nostro “g raz i e” è anche a nome dei
degenti e di tutti gli utenti che be-
neficiano delle donazioni che migliorano
le strutture ospedaliere».

Il presidente
uscente Cia
A l e s s a n d ri a ,

Gian Piero
A m e g l i o,

consegna al
c o n s i g l i e re

della Fonda-
zione Uspi-

dalet Walter
G i a c ch e ro
l’assegno

della raccolta
fondi dell’as -

sociazione
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Vigneti Unesco: al via il primo
corso di formazione gratuito
L’Associazione Paesaggi
V i t i v i n i c o l i  d i L a n-
ghe-Roero e Monferrato e
Cia Agricoltori Italiani Asti
organizzano e promuovo-
no il primo corso di for-
mazione gratuito indiriz-
zato a lavoratori stranieri.
L’iniziativa, che si svolgerà
il 28 e il 29 marzo, si in-
serisce nel progetto di in-
c l u s i o n e  “ L a  t u t e l a
d e l l’autenticità di un pae-
saggio vivente tra tradi-
zione, innovazione e glo-
balizzazione nel sito Une-
sco dei Paesaggi Vitivini-
coli del Piemonte”, finan-
ziato con la Legge 77/2006
che supporta i siti Une-
s co.
«Siamo felici di inaugurare
la collaborazione con il
mondo agricolo che è par-
te integrante e risorsa in-
dispensabile per il man-
tenimento del nostro sito
Unesco - commentano
Gianfranco Comaschi e

Roberto Cerrato, rispet-
tivamente presidente e di-
rettore dell’Ass ociazione
Paesaggi Vitivinicoli di
Langhe-Roero e Monfer-
rato - è nostro intento at-
tivare una collaborazione
sempre più forte con i Co-
muni e le risorse del ter-

ritorio per fare in modo
che i “custodi delle vigne”,
sempre più spesso stra-
nieri, possano trovare un
inquadramento professio-
nale corretto e nello stesso
tempo comprendere il va-
lore del contesto in cui
sono inseriti».

«Abbiamo un grande bi-
sogno di manodopera spe-
cializzata che si fatica a
reperire - sottolinea Ma r -
co Capra, presidente di
Cia Asti - pochi sono i
giovani astigiani che vo-
gliono dedicarsi al mondo
agricolo ed è importante

ricordare che senza la ma-
nodopera straniera le no-
stre aziende non avreb-
bero un futuro. Favorire
l’integrazione con percorsi
culturali e professionali è
una strada obbligata per la
sostenibilità del territorio
dal punto di vista econo-
mico e sociale».
Il corso di formazione
“Conoscere, custodire e
coltivare i vigneti Patrimo-
nio dell’Uma n i t à ” si svolge
in collaborazione con il
Cipa-At (Centro di Istru-
zione Professionale Agri-
colo e Assistenza Tecnica
di Cia-Agricoltori Italiani)
e con il Piam onlus - Villa
Quaglina. I docenti saran-
no l’enologo Marco Pip-
pion e, direttore provincia-
le di Cia Asti, e Frances ca
S erra, agronoma del ser-
vizio tecnico Cia Asti.
Sono previste 20 ore di
lezione presso l’aula di-
dattica e il vigneto spe-

rimentale di Villa Quagli-
na, progetto di agricoltura
sociale che è cresciuto
molto negli anni. Gli ope-
ratori ad oggi sono 26 e la
struttura ospita annual-
mente circa 180 migranti.
«Il tema dell’acco glienza
abitativa è il punto dolente
dei percorsi di inclusione
sociale - sottolinea Alb er-
to Mossino d e l l’Ass ocia-
zione Piam - è uno dei
fronti sui quale è impor-
tante lavorare a livello di
territorio, insieme alla for-
mazione, per frenare il no-
madismo sul quale trova
terreno fertile il caporalato
e lo sfruttamento dei la-
vorator i».
Il programma include mo-
duli tecnici di fisiologia e
botanica della vite, nozio-
ni teoriche e pratiche di
potatura, nozioni di mec-
canica agraria generale,
strategie per una viticol-
tura sempre più eco-so-
stenibile, norme igieniche,
esercitazioni e dimostra-
zioni pratiche. A questo si
aggiunge un modulo cul-
turale rivolto alla cono-
scenza dei Paesaggi Viti-
vinicoli del sud Piemonte,
patrimonio Unesco, di cui
i lavoratori stessi sono cu-
stodi con il loro operato
q u o t i d ia n o.

La conferenza stampa per la presentazione del corso nella sede di Cia Asti. Da sinistra: Marco Capra,
Roberto Cerrato, Alberto Mossino e Marco Pippione

Cia Asti è partner del sito Patrimonio dell’Umanità nel progetto rivolto ai lavoratori stranieri

PRONTI I CORSI OBBLIGATORI PER LA SICUREZZA
Cia Asti sta mettendo a punto
il nuovo programma dei corsi
obbligatori in materia di si-
curezza del lavoro. «Con il 31
marzo - spiega il direttore
Marco Pippione - termina lo
stato di emergenza per il Co-
ronavirus e con la conclusione
di questa fase scade la proroga
della validità per gli attestati in
materia di sicurezza negli am-
bienti di lavoro che erano in
scadenza negli anni 2020 e
2021».
Gli attestati così come il Dvr
(Documento aziendale di va-
lutazione dei rischi) sono ob-
bligatori per tutte le aziende
agricole che assumono dipen-
denti - anche stagionali - che
impiegano coadiuvanti o che
operano sotto forma societa-
r ia.
E’ opportuno ricordare che so-
no tenute al rispetto di tutta la
normativa sulla sicurezza ne-

gli ambienti di lavoro (Dvr,
attestati titolare ecc.) anche le
aziende agricole che benefi-
ciano del credito di imposta
sui beni strumentali. Sono in-
vece escluse dall’obbligo le
ditte individuali senza dipen-
denti e senza coadiuvanti.
«Invitiamo i soci che non aves-
sero già provveduto a veri-

ficare la scadenza dei propri
certificati e a contattare al più
presto i nostri uffici e recapiti
che provvederanno a iscrivere
l’azienda ai prossimi corsi in
via di partenza», conclude
P i p p i o n e.
I calendari dei corsi indicati in
tabella saranno disponibili a
bre vissimo.

Le aziende di Cia Asti
in onda su Telecupole
Le aziende di Cia Asti sono
protagoniste della nuova ru-
brica in onda la domenica e il
lunedì su Telecupole, canale
11 del Digitale terrestre, canale
824 su Sky e canale 422 su
Ti v ù Sat.
« L’iniziativa - spiega il pre-
sidente Marco Capra - nasce
innanzitutto per dare voce e
visibilità ai i nostri soci non
solo in Piemonte ma anche in
Liguria, territori su cui l’e m i t-
tente attiva dal 1979 ha con-
solidato ampi spazi di ascolto.
La rubrica è inoltre un’o cca-
sione per far conoscere le ini-
ziative e le proposte di Cia a
livello regionale e nazionale».
“Cia Asti News” va in onda la
domenica intorno alle 13 e alle
20, in coda alla trasmissione

Obiettivo Agricoltura. La re-
plica è trasmessa il lunedì mat-
tina intorno alle 7.

BATTESIMO ASTIGIANO PER IL NUOVO DIRETTIVO REGIONALE

Franca Dino responsabile regionale di Turismo Verde
Lunedì 14 marzo si è svolta ad Asti la prima
riunione del nuovo direttivo e della giunta
regionale di Cia Piemonte-Valle d’Ao st a.
Insieme al presidente Gabriele Carenini,
confermato al secondo mandato, si sono
ritrovati nella sala conferenze di Opessina
tutti i delegati provinciali eletti nella re-
cente tornata congressuale.
Durante la riunione l’astigiana Franca Di-
n o è stata nominata responsabile regionale
di Turismo Verde, l’associazione che rag-
gruppa gli agriturismi della Cia. Laureata
in Lingue all’Università di Genova, Franca
ha lavorato per molti anni nell’azienda di
famiglia “Dinofer ” di Nizza Monferrato.

Appassionata di cavalli, dopo un percorso
di formazione specialistica da istruttore, ha
realizzato il sogno di aprire un’az i e n da
agricola a Nizza Monferrato. Alla coltiva-
zione di Moscato si affianca l’agriturismo “I
salici ridenti” che ha sviluppato un’i nte n sa
attività di accoglienza non sono gastro-
nomica ma anche sociale. La struttura,
riconosciuta fattoria didattica, offre infatti
percorsi di welfare nella natura, tramite
l’ippoterapia e il supporto psicologico di
esperti. Collabora con l’associazione Agers
di Calamandrana (ragazzi con disturbi del-
lo spettro autistico). Dal 2020 Franca Dino
è responsabile di Turismo Verde Cia Asti. Il nuovo direttivo regionale di Cia Piemonte

v
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IN CUCINA CON I PRODOTTI DI CASA NOSTRA

Miele, il dolce più antico, anima del torrone Piemonte
n di Giancarlo Sattanino

Ci sono alimenti che non hanno una vera
stagione di raccolto, sono disponibili tut-
to l’anno o perché il raccolto è abbon-
dante e si conserva per lunghi periodi
come per esempio il grano, o perché se
ne produce continuamente come il latte.
Analogamente la raccolta di miele è co-
stante, lungo tutto l’anno, fatta eccezione
per i mesi più freddi; quello che cambia
con le stagioni è la tipologia, l’ess enza
che caratterizza quel miele a seconda del
nettare di quel periodo, a seconda dei
fiori che vengono bottinati.
Quella del miele è una lunga storia. Dob-
biamo rivivere il mondo di un uomo del
Paleolitico, che si sposta continuamente
e si nutre soprattutto raccogliendo il cibo,
frutti e radici, riuscendo ogni tanto ad
abbattere qualche piccolo animale e ad
avere così della carne fresca, buona e

nutriente. Nelle sue ricerche si è im-
battuto in una sostanza deliziosa, con un
gusto raro da trovare, il dolce. Ed è solo
saccheggiando i favi selvatici, soppor-
tando qualche bruciante morsicatura,
che riesce a procurarsi grossi bocconi di
questo meraviglioso alimento, il miele.
Di miele ci parlano i graffiti di una grotta
vicino a Valencia, circa 7000 anni fa; di
miele ci parlano i disegni delle tombe
egizie, che ci fanno scoprire una raccolta
efficientissima, ma non ancora un al-
levamento. Di miele ci parlano la Bibbia e
il Corano; di miele ci parlano Greci e
Romani e con loro si arriva finalmente a
un sistema arcaico ma efficace, di al-
le vamento.
Il gusto dolce in quei tempi è difficile da
ottenere: puoi usare il mosto, il vino
passito e il miele, ma solo quest’ultimo si
può aggiungere agli alimenti conferendo
soprattutto il sapore dolce con qualche

fragrante aroma floreale. Il miele rap-
presenta un bene prezioso, la coltiva-
zione è regolata da leggi, le arnie sono
protette e le adulterazioni sono punite
molto severamente. Carlo Magno emana
un editto per imporre che in ogni co-
munità agricola ci sia almeno un pos-
sessore di arnie, un produttore di miele.
Finché, dopo l’impresa di Colombo, ar-
riva lo zucchero di canna. Pare fosse già
nota in India ai tempi dei Romani, ma
non così abbondante e a buon prezzo da
fare concorrenza al miele. Da quel tempo
invece il mercato del dolce passa allo
zucchero. E il miele? Il miele si raffina e si
specializza. Ai nostri giorni l'offerta è
ampia, possiamo scegliere tra mieli con
decine di aromi diversi, dai più dolci a
quelli addirittura amari. Possiamo usare
il miele come tale o abbinarlo a qualche
saporito formaggio, e possiamo usarlo
per completare ottimi dolci.

In Piemonte la classica, storica ricetta a
base di miele è il torrone, unendo al
prodotto delle api bianco d’uovo, zuc-
chero e le nostre nocciole tostate, al posto
delle mandorle, usate in altre regioni.
Un buon pezzo di torrone, un sorso di
Loazzolo, ed è festa grande.

I GIOVANI DELLA CIA SI RACCONTANO Da Cisterna fino in Africa e ritorno, e ora in Toscana

Giovanni Guido, il medico degli alveari
«I segnali d’allarme che la natura ci sta mandando sono più forti di anno in anno e le api sono le nostre sentinelle»
n di Roberta Favrin

Giovanni Guido è uno dei
pochi veterinari italiani che
si è dedicato alla cura degli
alveari, dal 2005 è anche ti-
tolare di un’azienda apistica
che ha sede a Cisterna
d’Asti. Per anni ha fatto no-
madismo tra Piemonte e To-
scana, ora si è stabilizzato in
Lunigiana dove produce
prevalentemente pappa
reale. Da diversi anni col-
labora con Unaapi, l’asso -
ciazione nazionale delle as-
sociazioni di apicoltori che
raggruppa una ventina di
sodalizi regionali: è respon-
sabile del centro di riferi-
mento tecnico e referente
per le politiche veterinarie.
In queste settimane è rela-
tore al corso online promos-
so da Cia Asti su “Apitu -
rismo nel Monferrato”: ha
illustrato in cinque incontri,
di grandissimo interesse, lo
straordinario e complesso
mondo degli alveari, l’intel -
ligenza delle api, l’i mpatto
del cambiamento climatico,
i principi di lotta integrata e
conduzione biologica, i mo-
delli possibili di azienda api-
stica. Tanti consigli frutto di
anni e anni di dedizione al
mondo delle api, di studio
scientifico e sperimentazio-
ne sul campo anche grazie a
progetti di cooperazione in-
te r naz i o na l e.
« L’amore per le api è nato
sui banchi di scuola - rac-
conta Giovanni - quando
frequentavo l’istituto agra-
rio a Pianezza (To) feci un
corso di apicoltura che mi
entusiasmò, ne parlai a casa
e un giorno mio padre tornò
a casa con un’arnia sul por-
tapacchi. Si trattava di una
famiglia particolarmente
aggressiva di cui il prece-
dente proprietario si era vo-
lentieri liberato. Fu un no-

viziato di punture e sciama-
ture continue, ma non mi
scoraggiai. Le famiglie di-
vennero 2 poi 3 fino a di-
ventare una cinquantina
che tenevo nella casa di fa-
miglia a Cisterna. Erano un
hobby con cui mi potevo pa-
gare le piccole spese uni-
versitarie, la pizza del sabato
s era».
Negli anni 80 fece il suo in-
gresso in Italia la Varroa, un
terribile parassita delle api
asiatiche, «fui tra i pochi api-
coltori della zona a salvare le
api, grazie ad un docente di
entomologia che mi insegnò
ad usare il fluvalinate», spie-
ga Giovanni.
Dopo la laurea in veterinaria
a Torino e un dottorato in
parassitologia, Giovanni
parte per l’Africa: per sette
anni, tra il 1998 e il 2005,
lavora a progetti europei nel

campo della sicurezza ali-
mentare e della cooperazio-
ne. Dalla Costa d’Avor io
a l l’Etiopia, dal Mozambico
al Congo supporta villaggi e
comunità a sviluppare at-
tività di allevamento: cam-
melli, capre, pecore e anche
api. Al suo fianco Maria Jo-
s è, ingegnere agronomo di
origine spagnola, conosciu-
ta in Costa d’Avorio e spo-
sata in Etiopia.
Nel frattempo a Cisterna, la
mamma di Giovanni si oc-
cupa delle api in modo im-
peccabile tanto che quando
Giovanni rientra in Italia,
nel 2005, le arnie sono di-
ventate 80.
Da quel momento, Giovanni
e Maria Josè danno vita
a l l’azienda apistica “Gu i d o
Pastor ” come i loro cogno-
mi: viene costruito il capan-
none, si acquistano le tec-

nologie necessarie, le fami-
glie di api diventano quasi
300. Nel 2012 iniziano i pro-
blemi sanitari. «Nell’inver -
no di quell’anno abbiamo
avuto una mortalità molto
alta - racconta Giovanni -
abbiamo fatto un monito-
raggio con Unaapi per ca-
pirne le ragioni e abbiamo
riscontrato elevati residui di
pesticidi nel polline, livelli
tra i più elevati in Italia». Per
qualche anno Giovanni fa il
“n o ma d i s m o” tra le valli
montane del monregalese e
le fioriture di acacia nel
Monferrato. «Poi però con
l’aumento della coltivazioni
di viti e nocciole e i relativi
trattamenti, la produzione si
è via via ridotta tanto da non
essere più sostenibile», de-
nuncia il veterinario.
Così Giovanni decide di tra-
sferire la famiglia (la moglie

e i due figli) e le famiglie di
api in Lunigiana, dove si
specializza nella produzio-
ne di pappa reale.
Nel 2021 la produzione di
miele in Italia si è ridotta del
50%: «I segnali d’allar me
che la natura ci sta man-
dando sono più forti di anno
in anno e le api sono le no-
stre sentinelle - ci spiega
Giovanni - gli alveari pro-
ducono sempre di meno per
un insieme di fattori che di-
pendono in larga parte dal
cambiamento climatico».
Le estati bollenti, le gelate
primaverili ma soprattutto
la carenza idrica creano forti
stress alle piante, che pro-
ducono meno nettare, e di
conseguenza danneggiano
anche le api. Il modello agri-
colo attuale, che privilegia
monoculture e iperspecia-
lizzazione, uccide la biodi-

versità e, privilegiando le
produzioni, crea piante fan-
tasma come alcune varietà
di girasole e colza, che non
producono più nettare e di
fatto sono diventate sterili
per le api.
Per curare le api dai sempre
più frequenti attacchi virali
il veterinario astigiano ha
messo a punto in questi anni
“biote cniche”, ovvero prati-
che gestionali dell’al veare
che contribuiscono ad alle-
viare o a curare le api ma-
late. Nel frattempo, insieme
alla moglie Maria Josè, Gio-
vanni prosegue gli studi per
l’apicoltura in zone clima-
tiche difficili, come il deser-
to arabico in Egitto. Con la
siccità sempre più incom-
bente, anche nelle nostre
colline, l’allenamento in zo-
ne estreme può essere di
grande aiuto per il futuro.

Giovanni Guido, veterinario e
apicoltore. Nella foto a destra

durante la sua esperienza in
Africa, tra Costa d’Avorio, Etio-
pia, Mozambico e Congo, svi-

luppando attività di alleva-
mento, anche di api

v



Marzo 2022
12 | NOVARA-VERCELLI-VCO E BIELLA
Leonardo Gili, risicoltore
di Villarboit, è stato eletto
alla Presidenza del Consor-
zio di Bonifica della Barag-
gia Biellese e Vercellese, in
seguito alle elezioni, svolte
con un’elevatissima af-
fluenza alle urne lo scorso
19 febbraio 2022 (circa
1.500 elettori, divisi in 4 fa-
sce), che hanno rinnovato
le cariche consorziali. Le
elezioni hanno consentito
di sbloccare uno stallo am-
ministrativo che si protrae-
va da oltre un anno, quando
17 delegati su 30 avevano di
fatto sfiduciato l’operato del
presidente Dino Assietti,
chiedendo alla Regione
Piemonte il commissaria-
mento dell’Ente di bonifica.
Al nuovo presidente e ai
nuovi membri della depu-
tazione, tra i quali risultano
eletti anche i soci Cia Re -
nato Lancini e G ianni
Marc on, i migliori auguri di
buon lavoro per i prossimi
anni.
Il Consorzio “Ba rag g ia” si
estende su 44mila ettari, di
cui 22mila di risaia distri-
buiti in 36 comuni tra le
province di Biella e Vercelli,
dispone di 3 invasi artifi-
ciali, 1 centrale idroelettrica
e conta circa 9.500 consor-
ziati. Sul proprio territorio
viene prodotta la Dop “Ris o
di Baraggia Biellese e Ver-
celles e”.
Il Consorzio di Bonifica è un
ente pubblico economico
che opera sul proprio ter-
ritorio per favorirne la cre-
scita e la competitività, ac-

Piemonte e del Ministero
d e l l’Agricoltura da una de-
cina d’anni, perché per av-
viare il cantiere servono i
fondi non ancora stanziati.
Ora, oltre al proponente
Consorzio di bonifica della
Baraggia, c’è anche l’Auto -
rità di bacino del Po a pre-
mere per la realizzazione
del mega invaso per dare
acqua all’agricoltura. Si
spera di poter recuperare il
finanziamento dal Pnrr, an-
che se i costi dell’opera con-
tinuano a lievitare a seguito

dei pesanti rincari subiti da
tutte le materie prime. Se-
condo le previsioni la nuova
diga avrà un'altezza di circa
90 metri e conterrà 12 mi-
lioni 360.000 metri cubi,
sommergendo l'attuale di-
ga che è alta 42 metri e con-
tiene 1.600.000 metri cubi
d'acqua. Sorgerà tra i Co-
muni di Valdilana, Portula e
Co ggiola.
Non ci rimane che augurare
ai nuovi componenti degli
Organi  amministrativi
buon lavoro per il quin-
quennio a sostegno dell’at -
tività agricola che in questo
territorio si svolge.

Consorzio di Bonifica della Baraggia,
Leonardo Gili eletto nuovo presidente
crescendone la sicurezza
idrogeologica, conservan-
do e sviluppando le infra-
strutture primarie e nel cor-
so del Novecento ha avuto
un ruolo determinante nel-
la trasformazione e nella
valorizzazione del territorio
di Baraggia. Il 16 luglio 1922
un Decreto del Ministero
per l’Economia Nazionale
definì il comprensorio di
Baraggia “territorio di bo-
ni fica”, da assoggettare
quindi a trasformazione
economica e sociale di pub-
blico interesse, ma solo nel
1931 il Decreto del Mini-
stero per l’Agricoltura e per

le Foreste delimitò il com-
prensorio di bonifica della
Baraggia Vercellese in
un’area geografica di circa
44.000 ettari, tra la parte set-
tentrionale del territorio
della Provincia di Vercelli e
la meridionale della Provin-
cia di Biella. Successiva-
mente, per realizzare gli in-
terventi necessari alla tra-
sformazione di questo
comprensorio, il 9 dicem-
bre 1950, venne costituito il
Consorzio di Bonifica della
Baraggia Biellese e Vercel-
lese, ente pubblico econo-
mico incaricato di operare
su quest’area depressa me-

diante opere di bonifica e di
miglioramento fondiario.
In seguito alla costituzione
del Consorzio, sono state
intraprese tutte quelle ope-
re necessarie a colmare le
profonde lacune del terri-
torio, come la realizzazione
della viabilità minore, degli
elettrodotti, degli spiana-
menti dei terreni, degli ac-
quedotti, delle infrastruttu-
re irrigue, valorizzando sia i
terreni già coltivati della
parte centro orientale del
comprensorio, sia quelli di
nuova irrigazione. Grazie
a l l’azione del Consorzio, la
Baraggia ha superato la po-

vertà originaria, uscendo
da l l’isolamento e dal fango.
La meccanizzazione del la-
voro agricolo ha inoltre
contrastato l’esodo della
popolazione rurale, costi-
tuita principalmente da
quei “pionier i” che a inizio
Novecento arrivarono in
particolar modo dal Veneto
e dalla Calabria, conosciuti
per la forza e la tenacia che
ancora oggi contraddistin-
gue la “Gente di Baraggia”.
Il progetto più ambizioso
d e l l’ente, in tempi di siccità
allarmante, è il raddoppio
della diga sul Sessera. Il pro-
getto è sui tavoli di Regione

DUE COSE DA FARE SUBITO A COSTO ZERO PER AMPLIARE LA SUPERFICIE SEMINATA
Il dramma aperto dal conflitto
Ucraino ha ribaltato gli obiet-
tivi della Politica Agraria con-
dotta fino al 24 febbraio, data
di inizio dell’invasione russa.
Bloccate le esportazioni di ce-
reali dai granai dell’est sono
andate immediatamente in
crisi la filiera di pasta e pane e
quella mangimistica per l’ali-
mentazione animale.
Agli agricoltori viene chiesto,
in vista della stagione delle se-
mine, di allargare le superfici
coltivate a cereali, mais e gra-
no su tutti.
Naturalmente sono in corso
consultazioni ai livelli più alti
per decidere come sostenere

l’attività agricola cui è chiesto
di seminare, ma le imprese si
trovano a lavorare in perdita,
con prezzi che non riescono
più a coprire i costi di pro-
duzione, tra il +120% delle bol-
lette energetiche, il carburante
alle stelle e i fertilizzanti pra-
ticamente triplicati. Ma l’agr i-
coltura non si può fermare, è
un settore strategico perché
garantisce il cibo, le aziende
devono essere messe nelle
condizioni di poter continuare
a lavorare.
Oltre alle misure fin qui adot-
tate a favore delle aziende agri-
cole (rinegoziazione e ristrut-
turazione dei mutui, credito

d’imposta per ridurre il caro
carburanti) ci permettiamo di
suggerire alcune misure, a co-
sto zero, per incoraggiare gli
agricoltori ad ampliare le su-
perfici coltivate.
La prima. Ampliamo a tutti i
terreni collinari e di pianura
non irrigua, per almeno 3 anni,
la misura di semplificazione
prevista dalla legge n. 116
d e l l’11 agosto 2014 - art 3 com-
ma 12 - adottata in montagna,
che permette agli agricoltori di
condurre e terreni fino 5.000
mq con una semplice auto-
dichiarazione. Una possibilità
che consentirebbe di esporre i
terreni condotti sul fascicolo

aziendale, di aver diritto al ga-
solio agricolo per lavorarlo e di
poter dichiarare esattamente
la produzione in atto. Termi-
nati i tre anni di sperimen-
tazione si potrà valutare la po-
sitività o meno di questa mi-
sura straordinaria.
La seconda. Intensificare gli
interventi di riduzione di fau-
na selvatica per tornare a se-
minare a mais, soia e altre col-
ture di cui avremo terribilmen-
te bisogno, superfici che da an-
ni non vengono più coltivate.
Si tratta anche in questo caso
di agire in deroga all’attu a l e
legislazione, per almeno 3 an-
ni e con misure straordinarie.

Assegno unico e universale, anche
gli agricoltori possono fare domanda
Il D. Lgs. 21.12.2021, n. 230, ha istituito
l’Assegno unico e universale per i figli
a carico sotto i 21 anni, che dall’1
marzo 2022 attribuisce un beneficio
economico su base mensile, per il
periodo compreso tra marzo di cia-
scun anno e febbraio dell’anno suc-
c e ssi vo.
La cifra dell’assegno viene determinata
sulla base della condizione economica
del nucleo considerando l’Isee (In-
dicatore della situazione economica
equivalente), pratica che può essere
svolta dagli uffici Cia.
Una grande novità è che è destinata
anche agli agricoltori titolari di Partita
Iva e non solo ai dipendenti.
Ricordiamo che per le aziende as-

sociate a Cia, i titolari e i loro familiari,
possono affidarsi al Caf Cia usufruen-
do di un trattamento economico in
convenzione. Ti invitiamo a contattare
la tua sede Cia di fiducia.
Pertanto dall’1 marzo 2022 hanno ces-
sato di avere efficacia:
• gli assegni per il nucleo famigliare
(cd. Anf );
• le detrazioni fiscali per figli a carico
inferiori a 21 anni.
L’assegno unico viene erogato diret-
tamente dall’Inps al richiedente: sarà
quindi necessario che gli aventi diritto
si attivino per presentare le domande
di assegno unico, personalmente o
facendosi assistere tramite Caf. Vi
aspettiamo nei nostri uffici.

Prorogata l’etich ettatura
ambientale degli imballaggi
La legge di conversione 25 febbraio
2022, n. 15 del cosiddetto decreto Mil-
leproroghe, pubblicata in Gazzetta Uf-
ficiale, ha stabilito l’ulteriore proroga
dei termini di applicazione degli ob-
blighi in materia di etichettatura am-
bientale degli imballaggi.
La sospensione dell'obbligo di etichet-
tatura ambientale degli imballaggi è
stata prorogata dal 31 dicembre 2021 al
31 dicembre 2022. Pertanto l'obbligo di
etichettatura degli imballaggi, che sa-
rebbe dovuto entrare in vigore a partire
dal 1° gennaio 2022, è prorogato al 1°
gennaio 2023.
Esaurimento delle scorte: i prodotti privi
dei requisiti ivi prescritti e già immessi
in commercio o etichettati al 1° gennaio

2023 potranno essere commercializzati
fino ad esaurimento delle scorte.
Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge, il Ministero
della Transizione Ecologica adotterà,
con decreto di natura non regolamen-
tare, le linee guida tecniche per l’eti-
chettatura ambientale.
Si ricorda che su tutti gli aspetti, nor-
mativi, interpretativi e operativi, con-
cernenti l’argomento, il Conai (Con-
sorzio Nazionale Imballaggi) ha aperto
un sito dedicato, www.etichetta-co-
nai.com, nel quale sono pubblicati i
documenti, le faq, i webinar organizzati
da Conai in questo periodo e quant’a l t ro
può essere utile per affrontare la que-
st i o n e.
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Danni da fauna selvatica, la Regione
rivede i criteri: «Scelta inaccettabile»
n di Daniele Botti

Direttore Cia Novara-Vercelli-Vco

L’Assessorato all’Agr icoltura
della Regione Piemonte ha de-
ciso, con una determina diri-
genziale a nostro parere inac-
cettabile e irrealistica, di rive-
dere i criteri per quantificare i
danni causati da fauna selvatica
alle produzioni agricole. Si trat-
ta di una decisione che, stanti le
attuali condizioni dovute alla
presenza incontrollata della
fauna medesima e al rincaro dei
costi di produzione, rischia di
scoraggiare le semine primave-
rili in intere aree del territorio
re gionale.
Veniamo alla decisione. «Per le
produzioni vegetali, recita l’ar t
10 del “regolamento per l’in -
dennizzo dei danni prodotti
dalla fauna selvatica e dall’at -
tività venatoria alla produzione
agr icola” devono essere utiliz-
zati, ove esistenti, i valori quan-
titativi delle "rese medie per
danni da mancato raccolto" sta-
bilite annualmente per Provin-
cia rapportati alla superficie col-
pita dal danno; tali valori vanno
moltiplicati per i prezzi di mer-
cato alla produzione individuati
dall'articolo 127, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388
che prevede l'individuazione
dei valori delle produzioni as-
sicurabili con polizze agevolate,
sulla base dei prezzi di mercato
alla produzione (media delle ri-
levazioni del triennio preceden-
te), rilevati dall'Ismea (Istituto
di servizi per il mercato agricolo
alimentare) in vigore al mo-
mento dell’accertamento. Tali
prezzi sono adottati con decreto
del ministro quali prezzi unitari
massimi dei prodotti agricoli ai
fini della stipula delle polizze
assicurative agevolabili e per l'a-
desione ai fondi di mutualiz-
zazione. Ove non disponibili i
suddetti dati, i prezzi di mercato
alla produzione sono quelli in-
dividuati dalla Camera di Com-

mercio competente per territo-
rio e disponibili al momento
d e l l’accertamento. Per le pro-
duzioni vegetali che possono
essere oggetto di riconoscimen-
to coi marchi Dop e Igp o i cui
prodotti di trasformazione rien-
trano nei marchi Doc e Docg
viene utilizzato il prezzo relativo
alle produzioni ricavabile da ap-
posita e ultima dichiarazione
valida presentata dalle imprese
agr icole».
Questa scelta significa che non
saranno più considerati, per fis-
sare il valore economico delle
perdite di prodotto causate dal-
la fauna selvatica, i prezzi sta-
biliti dalle Camere di Commer-
cio ma la media dei prezzi dei tre
anni precedenti rilevata da
Ismea. Nella pratica questo si-
gnifica che gli agricoltori acqui-
stano mezzi tecnici (concimi,
gasolio, ecc) ai prezzi attuali ma,
il valore dei raccolti persi sarà
determinato da una media dei

prezzi del triennio precedente.
Una scelta sciagurata che ave-
vamo cercato di fermare nel no-
vembre scorso con un osser-
vazione puntuale in cui propo-
nevamo come unica possibilità
«per la quantificazione econo-
mica del danno (da fauna sel-
vatica) l’utilizzo dei prezziari
correnti delle Camere di Com-
mercio, anziché i dati rilevati da
Ismea, in quanto i dati delle
Cciaa sono più realistici e ag-
g i o r nat i » .
Una scelta, quella della Regione
Piemonte, che rischia di asse-
stare un colpo definitivo a que-
gli agricoltori che coltivano in
aree, sempre più ampie, in cui
cinghiali, daini e caprioli ope-
rano incontrastati. Dobbiamo
alzare la voce per far tornare la
Regione sui propri passi. Che sia
poi l’Assessorato all’Agr icoltura
a prendere una decisione di
questa natura ci lascia letteral-
mente senza parole.

Lupi: dalle Alpi Ossolane
alle colline del Novarese
La presenza del lupo sulle Alpi
Ossolane è ormai assodata e da
diversi anni preoccupa gli alleva-
tori che pascolano il loro bestiame
nel periodo estivo. Le predazioni
di capre, pecore e anche di bovini
sono notizie recenti e il conflitto
tra chi difende la presenza del lupo
da chi sente minacciato il proprio
lavoro di allevatore è ancora molto
acceso. Non vogliamo qui alimen-
tare polemiche sui soggetti che
fino ad ora hanno gestito, non
molto bene evidentemente, la pre-
senza di questo animale. Stiamo
parlando del progetto Life Wol-
falps che in questi anni si sono
occupati di gestione della popo-
lazione di lupo sia in aree dove il
predatore è presente da tempo che
nei territori dove è appena tornato.
Riteniamo ci sia molto lavoro an-
cora da svolgere per affrontare al-
cuni nodi cruciali al centro della
coesistenza uomo-lupo.
Senza entrare nel merito ci siamo
limitati a registrare le testimonian-
ze di agricoltori che contattano i
nostri uffici, inviando filmati da
cellulare, immagini tratte da fo-
totrappole o, più semplicemente,
raccogliendo testimonianze visi-
v e.
Tra febbraio e la prima metà del
mese di marzo ci sono state inviate
5 testimonianze di fatti o avvista-
menti di lupo. Attenzione però
non si tratta più di aree geogra-
fiche alpine, di pascoli montani e
alti. Gli avvistamenti registrati so-
no avvenuti, tutti, in aree collinari
con una diffusa presenza di centri
ab i t at i .
Vediamo i fatti.
A Bolzano Novarese, appena so-
pra l’abitato della più nota Orta
San Giulio, a un allevatore ven-

gono predate delle capre. Fatto de-
nunciato ai carabinieri della sta-
zione locale il 22 febbraio 2022.
A marzo 2022 un allevatore di Ma -
donna del Sasso, comune situato
sulle alture del Lago d’Orta, spon-
da occidentale, dopo aver subito
una predazione di capre denun-
ciata nel novembre 21, segnala alla
Polizia provinciale tracce legate al-
la presenza del lupo presso la stal-
la e la sua abitazione.
Ad Am en o sabato 5 marzo, un
allevatore viene allertato dalla pre-
senza di un animale che ha sem-
bianze da lupo, filmato a poche
centinaia di metri dalla sua stalla.
A Ropp olo, e andiamo sulle col-
line biellesi, una foto trappola im-
mortala, nei pressi del paese, un
lup o.
A Montrigias co, frazione collinare
di Arona, nella notte del 16 marzo
testimoni parlano della presenza
di una coppia di lupi. Non esistono
f i l mat i .
Abbiamo deciso di raccogliere e
divulgare queste testimonianze
per segnalare la diffusione di que-
sto animale in luoghi e in aree
dove, fino ad ora, non erano mai
stati avvistati o veniva segnalato
sporadicamente e senza alcuna
prova certa. Ci sembra invece di
poter constatare che il territorio in
cui viene rilevata la sua presenza si
stia ampliando. Si tratta peraltro di
aree nelle quali sono disponibili
maggiori risorse alimentari legate
alla diffusa presenza di fauna sel-
vatica e dunque favorevoli al man-
tenimento ed alla diffusione della
popolazione di lupo. Non vorrem-
mo trovarci tra qualche anno nelle
stesse condizioni in cui ci trovia-
mo attualmente per cinghiali, dai-
ni e caprioli.

CONSUMO DI SUOLO L’infrastruttura è fortemente voluta dalle istituzioni, ma ci rimetterà l’a g r i c o l tu r a

Superstrada Novara-Vercelli, ne abbiamo davvero bisogno?
Una superstrada a 4 corsie che
colleghi Novara a Vercelli, per ora
solo annunciata e tracciata su car-
ta ma senza alcun progetto pre-
liminare, che da Borgovercelli
scavalli a nord la ferrovia Milano –
Torino, per proseguire al suo fian-
co (un fianco largo almeno 30
metri) fino alla periferia ovest di
Novara dove è previsto il colle-
gamento con la tangenziale.
Un ’opera irrinunciabile per i sin-
daci delle due città, per i pre-
sidenti delle due Provincie e per il
presidente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio.
Le ragioni a sostegno dell’op era
non ci appaiono particolarmente
convincenti, e per sottrarre un
quantitativo cosi importante di
terre arabili particolarmente fer-
tili, alla luce del repentino cambio
di indirizzo di politica agraria

drammaticamente emerso in se-
guito al conflitto in Ucraina, sono
necessarie ragioni convincenti.
Vediamole. Per i sindaci Corsaro
(Vercelli) e Canelli (Novara) le 4
corsie sono necessarie per inte-
grare al meglio le due città, fa-
vorirne la mobilità tra di esse,
facilitare gli spostamenti per ra-
gioni di lavoro e per sostenere lo
sviluppo, crescente, delle attività
universitarie che in queste città si
svolgono. Peccato che, raggiunta
velocemente una delle due città,
lo studente e il lavoratore siano
costretti a perdere una buona
mezz ’ora per trovare un parcheg-
gio gratuito e da li prepararsi a
una camminata per raggiungere,
in un quarto d’ora, la parte cen-
trale della città. Se fosse invece
disgraziatamente in ritardo e vo-
lesse avvicinarsi al centro città si

vedrebbe costretto a investire una
discreta parte del suo salario gior-
naliero per pagarsi il parcheggio
in area blu.
Altro tema a sostegno della su-
perstrada sono le immancabili ra-
gioni di sicurezza. Abbiamo dun-
que chiesto di esporci i dati sugli

incidenti avvenuti negli ultima
anni per poter valutare questo
aspetto ma i dati ad oggi nessuno
li ha mostrati e nessuno ha potuto
ve derli.
Ci è stato anche detto che l’op era
sarebbe in grado di accelerare le
operazione di trasporto legate alla

logistica. Un mezzo in uscita dal
casello di Vercelli Est della A 26 e
diretto all’area industriale di No-
vara, la raggiungerebbe più ra-
pidamente, trascurando il fatto
che la medesima area la si po-
trebbe raggiungere uscendo a No-
vara Ovest sulla A4, percorrendo
solo con qualche km in più.
Infine, il problema vero che nes-
suna discussione vuole far emer-
gere, ovvero l’urbanizzazi one
(leggi costruzione di capannoni
industriali) che inevitabilmente
sorgerà a fianco della nuova su-
perstrada, e non nei 30 metri di
terreno tra le 4 corsie e la linea
ferroviaria. Un’altra, ulteriore,
sottrazione di terre arabili e fertili.
Ci è stato risposto che i proprietari
dei terreni realizzeranno buone
tariffe di esproprio. Ma questo già
lo sapevamo.
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TRADIZIONI Fabio Saccona nuovo presidente dell’associazione “J’Amis d’le Reines d’le Val ad Lans”

Le Regine delle Valli di Lanzo tornano nell’a re na
Prime battaglie nelle domeniche 3 e 24 aprile a Cafasse e Mezzenile, gran finale a Cantoira il 16 ottobre

Fabio Saccona, 33 anni, allevatore di Ca-
selle e socio di Cia Agricoltori delle Alpi, è il
nuovo presidente dell’ass ociazione
“J’Amis d’le Reines d’le Val ad Lans”. Nel
comitato direttivo, in qualità di consigliere,
c’è anche Valeria Cabodi, allevatrice di
Cafasse, anche lei associata a Cia Agri-
coltori delle Alpi.
«Lavoriamo per far ripartire l’attiv ità
d e l l’associazione – dichiara il neo-presi-
dente Fabio Saccona -, il direttivo è stato
ringiovanito e ha voglia di mettersi alla
prova. Certamente la sfida è molto im-
pegnativa, perché il Covid ha improvvi-
samente interrotto un percorso che si reg-
ge su equilibri e suggestioni non facili da
ricomporre in tempi brevi. La forza della
nostra manifestazione è la tradizione, co-
me dimostra il numero, quarantadue, delle
edizioni di questo evento. Si tratterà di
ridare nuova linfa all’iniziativa, valorizzan-
done le radici sul territorio. In questi anni,
il pubblico e gli allevatori hanno dimo-
strato di rispondere con attenzione e par-
tecipazione alle sollecitazioni delle tradi-
zioni agricole, ma non bisogna mollare».
E allora si ritorna nell’arena, primi ap-
puntamenti di primavera domenica 3 apri-
le a Cafasse e domenica 24 aprile a Mez-
ze n i l e.
Seguiranno, in autunno, le battaglie a Lan-

zo (domenica 25 settembre) e a San Fran-
cesco (domenica 2 ottobre), con il gran
finale delle Valli di Lanzo a Cantoira, do-
menica 16 ottobre.
L’ingresso alle quattro eliminatorie è gra-
tuito, rimane a pagamento solo la finale.

CALENDARIO CONCORSI 2022
Domenica 3 aprile – Cafass e
4 clas per la 1°,2° e 3° cat.
4 clas per la 4° cat. leg e la 4° cat. pes
4 clas per la 5° cat. leg e la 5° cat. pes
Domenica 24 aprile – Mezz enile
4 clas per la 1°, 2° e 3° cat.
4 clas per la 4° cat. leg e la 4° cat. pes
4 clas per la 5° cat. leg e la 5° cat. pes
Le bovine che parteciperanno ai confronti
primaverili saranno suddivise per cate-
goria secondo i seguenti criteri:
1° cat. oltre i 561 Kg
2° cat. tra i 511 e i 560 Kg
3° cat. fino a 510 Kg
4° cat. pes e 4° cat. leg nate dopo il 1°
settembre 2019
5° cat. pes e 5° cat. leg nate dopo il 1°
settembre 2020
L’ulteriore suddivisione delle bovine, tra
pesanti e leggere, della 4° e della 5°cat. è
rimandata al totale delle bovine parte-
cipanti al concorso come previsto dal re-
g olamento.
Domenica 25 settembre – Lanz o
4 clas per la 1°, 2° e 3° cat.
4 clas per la 4° cat. leg e la 4° cat. pes
4 clas per la 5° cat. leg e la 5° cat. pes
Domenica 2 ottobre – San Francesco
4 clas per la 1°, 2° e 3° cat.
4 clas per la 4° cat. leg e la 4° cat. pes
4 clas per la 5° cat. leg e la 5° cat. pes
Domenica 16 ottobre - 42° Finale delle
Valli di Lanzo – Ca nto i ra
Le bovine che parteciperanno ai confronti
autunnali saranno suddivise per categoria
secondo i seguenti criteri:
1° cat. oltre i 601 Kg
2° cat. tra i 541 e i 600 Kg
3° cat. fino a 540 Kg
4° cat. pes e 4° cat. leg nate dopo il 1°
settembre 2019
5° cat. pes e 5° cat. leg nate dopo il 1°
settembre 2020
L’ulteriore suddivisione delle bovine, tra

pesanti e leggere, della 4° e della 5° cat. è
rimandata al totale delle bovine parte-
cipanti al concorso come previsto dal re-
g olamento.
Le iscrizioni ai vari concorsi sono libere a
tutti i proprietari di bovine che hanno sede
aziendale nella Regione Piemonte.
Le bovine partecipanti ai vari concorsi
dovranno presentarsi al peso entro e non
oltre le ore 11 e, come da regolamento,
avere corna adeguatamente dimensiona-
te. Previa pesatura della bovina, un in-
caricato dell’Associazione provvederà al
controllo dell’adeguatezza delle misure
tramite apposita strumentazione (dima).
Tutte le bovine con corna non conformi
non saranno accettate al peso. Il proprie-
tario della bovina che rifiuta l’inter vento
correttivo provocherà l’esclusione diretta
della stessa dal confronto. L’es clusione
della bovina avverrà anche nel caso in cui
questa si presenti al peso oltre l’orar io
st ab i l i to.
Alle eliminatorie primaverili, saranno am-
messe nelle categorie previste, solo le bo-
vine in lattazione che hanno partorito do-
po il 1° settembre 2021. Le bovine che non
rispettano tali criteri sono da considerarsi
automaticamente escluse dal confronto.
I proprietari delle bovine che partecipe-
ranno alle eliminatorie autunnali e alla
finale del 16 ottobre dovranno presentare
ulteriore dichiarazione veterinaria atte-
stante lo stato di gravidanza di almeno 120
giorni. Tale dichiarazione non dovrà su-
perare i 30 giorni antecedenti la data
de ll’eliminatoria/finale. Pena l’esclusio -
n e.
I proprietari sono invitati a fornire per ogni
concorso e per ogni bovina la cartolina di
partecipazione adeguatamente compila-
ta. Non verranno prese in considerazione
le cartoline ricevute dopo le ore 14 del
venerdì antecedente il concorso.

Fabio Sacco-
na, 33 anni,
allevatore di
Caselle e so-
cio di Cia
Ag ri c o l to ri
delle Alpi,
nuovo presi-
dente dell’as -
sociazione
“J’Amis d’le
Reines d’le
Val ad Lans”

AGRITOUR Giornalisti e operatori nel Chierese, con Cia

Agricoltura e turismo, tandem vincente
Primo agritour targato Cia Agri-
coltori delle Alpi, con il con-
tributo della Camera di com-
mercio di Torino, lunedì 14 mar-
zo sulle colline di Chieri.
Un ’iniziativa rivolta a giornalisti
e operatori del settore enoga-
stronomico e turistico, con l’in -
tento di accompagnare le im-
prese agrituristiche in un’atti -
vità di analisi e sviluppo della
propria offerta, sviluppando la
capacità di lavorare in rete per
promuovere il territorio.
«La ricerca di contenuti espe-
rienziali ed emozionali - osserva
Elena Massarenti, responsabile
Area Progetti di Cia delle Alpi -
vede nel turismo lento un nuovo
approccio in grado di soddisfare
le esigenze di un turista sempre
più consapevole e di porsi come
una strategia di sviluppo soste-
nibile che ha come obiettivo la
tutela e la riproposizione inno-
vativa di luoghi, saperi e tra-
dizioni, valorizzandone le pe-
culiarità e unicità. Senza dub-
bio, uno dei momenti di viaggio
più rasserenanti è quello legato

alle specialità enogastronomi-
che di un territorio: il cibo, oltre
ad essere la fonte primaria del
nostro sostentamento, è diven-
tato uno dei motivi principali
che inducono al viaggio».
Una giornata in tre tappe, con
partenza e arrivo in autobus da
Torino. La prima visita è stata
dedicata all’agriturismo La Vijà,
a Chieri, a cui hanno fatto se-
guito il “b o con’d mesdì” a l l’agr i-
turismo Bellavista di Marentino,
con focus sull’azienda e il ter-
ritorio, l’escursione alla Rocca di
Arignano e la visita alle cantine

d e l l’agriturismo Tenuta La Serra
di Cinzano, con degustazione vi-
ni e ricca merenda.
« E’ importante che i nostri pro-
duttori sappiano dotarsi di una
logica imprenditoriale innova-
tiva - continua Massarenti -, in-
centrata su una visione di più
ampio respiro economico, in
grado di ampliare la proposta
turistica offrendo non solo buo-
ni prodotti, ma un’esperienza a
360 gradi, sapendo cogliere la
necessità e l’opportunità di dia-
logare con altri soggetti econo-
mici».

COME AIUTARE IL POPOLO UCRAINO
Raccogliamo disponibilità per ospitalità
profughi, oltre a cibo e materiale sanitario
Cia Agricoltori delle Alpi è in
campo sul fronte degli aiuti uma-
nitari all’Ucraina, peraltro a po-
polazione ampiamente agricola,
martoriata dalla guerra. Sono at-
tivi la raccolta di cibo e materiale
sanitario (la prima consegna è
avvenuta a metà marzo), così co-
me resta aperta la possibilità di
manifestare la disponibilità di ac-
cogliere i profughi in casa o al-
loggi di proprietà.
Per entrambe le opzioni è con-
sigliabile accordarsi preventiva-
mente con la segreteria dell’Or -
ganizzazione, telefonando allo
011.6164201.
Il punto di raccolta del materiale
è la sede di Torino, in via Onorato
Vigliani 123, dal lunedì al venerdì,
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17. Le
donazioni confluiranno all’Arse -
nale della Pace del Sermig, da cui
partiranno per l’Uc ra i na.
In specifico, le principali neces-
sità riguardano cibo a lunga con-
servazione (pasta, riso, orzo, po-
lenta, zucchero, scatolame vario,
legumi, tonno, carne in scatola,

mais, salsa di pomodoro, meren-
dine e biscotti, marmellata e cioc-
colata, cibo per la prima infan-
zia), materiali sanitari (bende
7-14; 5-10, garze, cotone idrofilo,
cerotti, farmaci emostatici, disin-
fettanti, siringhe di diverse di-
mensioni, carrozzine, stampelle,
deambulatori), materiale per
l’igiene della persona (saponette,
guanti in lattice, detersivi per
l’igiene della casa, pannolini per
neonati) e materiale vario (bian-
cheria intima nuova per donna,
uomo e bambini, coperte, pas-
s eggini).
Riguardo all’ospitalità dei pro-
fug hi, va compilato un modulo in
cui si specificano le caratteristi-
che dell’ospitante (privato, agri-
turismo, azienda agricola…), il
numero di persone ospitabili, il
tipo di struttura a disposizione
(stanze, mini alloggi, apparta-
ment i…), la potenziale durata
d e l l’ospitalità (3, 6, 12 mesi…), la
disponibilità ad ospitare animali
e la conoscenza della lingua in-
glese o di altre lingue.

v
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ORGANIZZAZIONE Novità in casa Cia delle Alpi, dopo l’assemblea del 5 marzo

Valle d’Aosta e Piemonte ufficialmente
insieme: Rossotto vicepresidente regionale
Stefano Rossotto vicepresidente re-
gionale di Cia Agricoltori Italiani del
Piemonte e la Valle d’Aosta nello
statuto di Cia Piemonte, che diventa
quindi la prima Cia interregionale
d’It a l ia.
Sono le due novità che riguardano
direttamente Cia Agricoltori delle
Alpi, scaturite dall’ultima assemblea
regionale di Cia Piemonte, svoltasi
sabato 5 marzo a Nizza Monferrato.
In particolare, l’incarico di vicepre-
sidente regionale conferito dal nuo-
vo Consiglio direttivo di Cia Piemon-
te al presidente di Cia delle Alpi
rappresenta per Rossotto un nuovo
banco di prova, riconoscendo il suo
lavoro al vertice dell’O rga n i zz az i o n e
provinciale che per prima aveva già
riunito al suo interno le due realtà
territoriali di Torino e Aosta.
«Ringrazio il direttivo regionale per
la fiducia che mi ha accordato –
commenta Rossotto -, farò del mio
meglio per rispondere alle necessità
che si manifesteranno, avendo come
priorità il servizio agli agricoltori».
Sul fronte valdostano, G ianni
C ha m p i o n , vicepresidente Cia Agri-
coltori delle Alpi con delega alla Val-
le d’Aosta, esprime soddisfazione

per l’inserimento della sua Regione
nello statuto di Cia Piemonte: «E’ la
conclusione di un lungo percorso
iniziato nel 2014 – commenta Cham-
pion -, quando la Valle d’Aosta entrò
a far parte dell’Organizzazione in
qualità di ospite e poi come membro
effettivo di direzione e in assemblea
nazionale. Con la fusione del 2018
fra la Cia provinciale di Torino e la
Cia regionale della Valle d'Aosta e la
conseguente nascita di Cia delle Alpi
nel 2018, si è reso necessario ade-
guare a cascata i vari statuti».

Dal punto di vista sindacale, Cham-
pion rileva che «le problematiche
delle due regioni in merito al com-
parto agricolo sono molto simili»:
«Abbiamo gli stessi problemi legati
alla montagna, alle remunerazioni
dei prodotti, al peso eccessivo della
buro crazia… Lo scopo comune è di
favorire l'accesso delle nostre azien-
de ai fondi europei, fornendo loro
servizi sempre più professionali e
puntuali, il tutto con “l’appro ccio
C ia”, che ci contraddistingue e ci
caratterizza in tutto il Paese».

Stefano Rossotto Gianni Champion

FORMAZIONE Cia Agricoltori delle Alpi in cattedra all’Istituto agrario Dalmasso di Pianezza

Giovani agricoltori a lezione di sostenibilità
Caro bollette, rincari delle materie prime e cambiamento climatico sono le nuove emergenze vitali

Cia Agricoltori delle Alpi in
cattedra all’Istituto agrario
Dalmasso di Pianezza, dove
l’Organizzazione si è resa
protagonista di due incon-
tri-lezioni con le classi
quinte sui temi della soste-
nibilità delle aziende agri-
cole e degli effetti dei cam-
biamenti climatici su col-
tivazioni e produzioni
agroalimentar i.
In particolare, degli aspetti
di gestione aziendale legati
al mantenimento dell’equi -
librio economico dell’atti -
vità agricola hanno parlato
la responsabile della For-
mazione di Cia Agricoltori
delle Alpi, Kezia Barbuio, e
l’allevatore Silvano Rovei.
In primo piano, la questio-
ne quanto mai attuale del
costo dell’energia. Conti al-
la mano, Rovei ha spiegato
quanto incida l’aume nto
del prezzo del gasolio agri-
colo sul bilancio della pro-
pria azienda zootecnica, te-
nendo conto che si tratta di
spese non ammortizzabili,
in quanto la quotazione del
latte rimane invariata. Lo

stesso vale per il costo in
rapida ascesa delle materie
prime, dai mangimi ai fo-
raggi. Molte aziende agri-
cole, in prima battuta quelle
da latte, da carne e floro-
vivaistiche vivono momenti
drammatici e sono a rischio
di chiusura. Un caso em-
blematico e paradossale è
anche quello del grano: la
carenza del prodotto non
può essere compensata
da l l’aumento della produ-
zione, perché i costi supe-
rerebbero i ricavi. Una si-
tuazione precipitata con la
guerra in Ucraina e che ren-
de pericolosamente incerte
le prospettive del mercato
agroalimentare, come è sta-
to ribadito nella seconda
parte del laboratorio sulla
sostenibilità zootecnica
svoltasi direttamente in
azienda, dallo stesso Rovei.
Riguardo all’evoluzione cli-
matica, la responsabile
de ll’Area Progetti di Cia
Agricoltori delle Alpi, E l e na
Mass arenti, e il tecnico An -
tonello Petruzziello ha n n o
illustrato i primi esiti dello

studio che l’Organizzazio -
ne, su mandato della Ca-
mera di commercio di To-
rino e dell’Enoteca regiona-
le di Caluso, sta conducen-
do per valutare come sono
cambiate e come potranno
cambiare le coltivazioni vi-
ticole e le produzioni vini-
cole in provincia di Torino.
L’innalzamento della tem-
p e r a t u r a n e g l i  u l t i m i
vent ’anni ha migliorato la
qualità dei vini del Torinese,
potenziandone la corposi-
tà, così come nel prossimo
futuro con ogni probabilità
la coltivazione della vite sa-
rà sempre più riscontrabile

ad altitudini più elevate,
proprio per effetto delle va-
riazioni climatiche.
Per contro, se non si inter-
viene con assoluta urgenza

sul fronte dell’approvvigio -
namento idrico, la siccità
sarà il principale nemico
d e l l’agricoltura dei prossi-
mi anni. I segnali di questa

crisi sono già ben evidenti
anche nel presente, con il
livello dei fiumi ampiamen-
te sceso sotto i minimi sto-
rici in primavera e i ghiac-
ciai alpini in rapida ridu-
z i o n e.
Tutti argomenti sui quali è
necessario mettere in atto
massicce campagne di sen-
sibilizzazione tra gli agricol-
tori e l’opinione pubblica, a
cominciare proprio dai gio-
vani delle Scuole agrarie
che sulla partita ambientale
giocano un ruolo di primis-
simo piano, per le loro
aziende e per l’intera col-
l e tt i v i t à .
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Diventa Indipendente!
dalle Caldaie a biomassa alle Pompe di Calore

dagli impianti Fotovoltaici alle Batterie di accumulo
TROVA IL PRODOTTO GIUSTO PER RISPARMIARE

0121 031 707 - attivi sulle province su Torino e Cuneo
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